Digitized  by  thè  Internet  Archive 
in  2016 


https://archive.org/details/guidaedesattanot00ruta_0 


- X 


f ' 


I 


S > 


■ t 


• ■ 


1 


GUIDA, 

E D 

ESATTA  NOTIZIA 

A’  FORASTIER1 

Delle  più  eccellenti 

PITTURE, 

CHE  SONO  IN  MOLTE  CHIESE 
DELLA  CITTA’ 

DI  PARMA. 

DEDICATA 

Al?  Mu ft*'Ujìmo  > e Revere  ndtjjimo 
MONSIGNORE 

CAMILLO 

MARAZZANI- 

VESCOVO  O!  PARMA , — 
CONTE,  ec. 

In  PARMA  , nella  Stamperia  del  Gozzi, 
Con  licenza  de'  Superiori . 


llluflrijftmo  > e T^everendìjftmo 

SIGNORE, 
Sig.Padron  Col.mo  • 


iE  Opere  de’  Pittori  dì 
maggior  iama  >da  lungo  trat- 
to di  tempoj  fono  foventemen- 
te  in  riguardo  alla  loro  origi- 
ne sì  dimenticate  j che  riman- 
gono foggette  al  bialimevole 
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oltraggio  d’  edere  attribuite 
ad  un  Pennello,  di  cui  non 
mai  furono  parto.  Quindi  ne 
avviene, che  alcuna  fiata  fono 
trafcurate  quelle,  che  fovra 
F altre  meriterebbero  mag- 
giore offervazione,  e decan- 
tate alcune  altre,  che  occhio 
in  tal’  arte  ammae (Irato  non 
vi  fcuopre  il  merito  di  tan- 
ta rinomanza.  Quella  nolìra 
Città  egualmente  lodevole, 
e per  avere  confervate  dili- 
gentemente le  eccellenti  Pit- 
ture, e per  aver  mantenuta 
la  memoria  diftinta  de’  loro 
proprj  Autori,  le  ha  ella  in 
parte  da  fomiglianti  difordini 

difefe . Ma  comechè  una  così 

pre- 
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precifa  memoria  e lo^o  ri- 
ma da  appi  edo  Perfone  le  più 
erudite,  ne  fiegue  l’inconve- 
niente, che  non  potendo  da 
quelle  i Foraftieri , per  lo  più, 
edere  nel  vederle  fcortati , fe 
ne  partono  d’ ordinario  fenz’ 
avere  altro  raccolto,  che  co- 
gnizioni erronee, fondate  nel- 
le falle  iftruzioni  di  coloro, 
cheedendo  (emplicemente in- 
farinati de’ nomi  indiferente- 
mente,  le  Opere  degli  uni  a 
gii  altri  attribuifcono  j dal 
che  ne  deriva  qualche  difcre- 
dito  alla  nodra  Nazione;  il 
perchè  alla  fine  difingannati 
i Stranieri,  con  tutto  che  il 
difetto  fia  dato  di  que  Par-> 
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ticolari , che  gli  hanno  inav- 
vedutamente  del  ufi , padano 
al  generale  , e fi  danno  a cre- 
dere  5 oil  voler  noi  di  propo- 
fito  nalconder  loro  il  vero  , o 
r edere  di  troppo  trascurati 
nel  conferva  re  la  chiare  noti- 
zie di  tanto  apprezzabili  te- 
fori. 

Per  oppormi  ad  un  tale  in* 
conveniente^  ho  creduto  bene 
rendere  a tutti  familiari  alme* 
no  le  notizie  delle  Opere  più. 
efpofte  al  pubblico,  e meno 
moderne , indicandole  in  que- 
llo picciolo  I i bretto , ri  portate 
averi  loro  Autori.  Perciocché 
quelle,  che  fono  in  Gafe  pri- 
vate, o hanno  prefentemente 

vivi 


vij 

vivi  ì loro  Autori,  non  fono 
tanto  fuggette  a tali  confu- 
si oni . Però,  fe  mi  fono  fatto 
ardito  col  mio  cortiflìmo  in- 
tendimento d’  e (prime  re  li 
miei  rozzi  pareri, fentimenti, 
e riflelfioni  fopra  le  Opera- 
zioni qui  defcritte  d’ Uomini 
cotanto  illufiri  j l’ oggetto,  e 
fine  mio  e fiato  folo,nong»à 
di  fare  da  intelligente,  cono- 
feendo  non  aver  forze  badan- 
ti di  poter  rendere  maggior- 
mente gloriofa  la  fama  loro, 
ma  di  dar  moto  al  Forafiiere 
verlato  in  tal  fublime  Virtù 
d’ammirare,  ofiervare,  e giu- 
dicare le  dette  operazioni  me- 
glio coll’ occhio  fuo  purgarii- 
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fimo.  Ma  ficcome  le  Pittare 
le  non  fono  inveliate  da  buo- 
na luce  , che  le  ripercuoti, 
non  fi  dillinguono  dalle  te- 
nebre, così  in  certa  maniera 
tem’io,  che  quella  mia  Ope- 
retta atiderebbe  difperfa,  e 
sfuggirebbe  facilmente  dagl5 
occhi,  quando  non  fia  dallo 
fplendore  di  qualche  lumino- 
fo  Nome  riverberata.  Al  che 
provvedere  , altro  miglior 
mezzo  non  trovo  , che  bu- 
giarla del  celebrato  fplenden- 
tifiamo  Nome  di  V.  S.  IL- 
LUSTRISSIMA, E RE-, 
VERENDISSlMA,ed  el- 
lendo  il  foggetto  del  prefen- 

te  Libricciuolo  la  Notifica- 
zione 
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zione  di  fagri  eccellenti  Qua- 
dri fparfi  in  diverte  Chiefe  di 
quella  Città)  di  cui  ELLA, 
n’è  ottimo  Pallore)  lonomi 
facilmente  perfuafo5che  vor- 
rà benignamente  degnarfi  di 
aggradire  quella  mia  inten* 
zione,  ed  allieme  permetter- 
mi , che  io  qui  abbraccia  con 
profondi  (Timo  oflequio  l’op- 
portuno contratempo  di  de- 
dicarmi 

Di  V.  S.  Iilma , e Revma 


Umìtifs.  obbligati fs.  devotìfs. 

Servitore 
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S.  ANTONIO  ABATE . 

UNa  delle  Opere  più  fingolari, 
fecondo  la  dima  di  tutti  gl’  Ec- 
cellenti Pittori,  e da  me  non  lenza 
giuflo  motivo  prima  di  tutte  l’ al- 
tre nominata,  è certamente  il  fà- 
mofo,e  fingolariflimo  Quadro  rap- 
prefentante  la  B.  Vergine  con  il 
Bambino,  S.  Maria  Maddalena,  e 
S.  Girolamo  d’  Antonio  Allegri, 
detto  il  Correggio  per  efler  nato 
in  quel  luogo,  e mori  nel  ij$4. 
d’anni  60. , come  dice  il  Vafari,ed 
appredo  altri  Autori  d’anni  40  , e 
mefi  fette . Si  ritrova  pre  lente  men- 
to collocato  detto  Quadro  entro  al- 
la Canonica,  ferrato  in  fua  calìa, 
la  chiave  della  quale  reda  in  mano 
dell’  Abate  di  detta  Chiefa,  o del 
fuo  Agente. 
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L’ec- 


L’eccellenza, e rarità  del  fopradec» 
to  Quadro  merita  d’dler  confide- 
rato,ed  ammirato,  mentre  fi  può 
dire  ellere  gloria , non  folo  della 
Pittura , ma  della  Città  di  Parma  , 
che  ha  il  pregio  di  polfederlo , co- 
me di  tutto  il  Mondo,  efièndo  ar- 
ricchito di  quelle  grazie , e di  que’ 
pregi , che  mai  li  polla  immagina- 
re: e fé  mi  folle  lecito  il  dire,  ef- 
primerei  folle  operazione  condotta 
per  Divina,  e non  per  umana  in- 
durirla, e difeefa  dal  Cielo.  Con 
piacere  fommo  il  dilettante  Fora- 
ftiere  potrà  ammirare  il  concetto, 
e componimento  fondatillìmo  del 
detto  Quadro  , conliderando  la  Bea- 
ta Vergine,  che  fi  compiace  con 
purità  lomma,  che  il  fuo  Figlio 
Gesù  Bambino  accetti  le  operazio- 
ni buone , che  li  vengono  moftrate 
in  un  libro  dall’ Angelo  Cultode  di 
S- Girolamo,  e nell’  iltefib  tempo 
aggradire  l’umiliazione  di  S>  Maria 
Maddalena . L’ efpreifione  poi  del- 
la 


la  fiducia  del  detto  Santi  è innar- 
rivabile , come  quella  della  divota 
umiliazione  di  S.  (Viaria  Maddalena. 
Le  attitudini  tutte  delle  figure  > 
mani  fcherzanti , voltate  di  tclle  , 
Idee , tutto  fpirando  grazia , leggia- 
drìa , ed  amore  ; così  pure  i capelli 
.sì  leggiadri,  e teneri , e ben  condot- 
ti, che  rendono  Itupore  per  fa  fa- 
cilità nella  fomma  difficoltà  ne!  far- 
li. Il  colorito  poi  forpaflà  l’arte, 
difendo  ftato  quello  Autore,  il  più 
fingolare,  ed  jnfigne,  ed  il  primo, 
che  abbia  donato  il  buon  gallo  del 
Colorito,  acuì  tutti  li  Pittori  de- 
vono vivergli  eternamente  obbli- 
gati , non  potendofi  in  vero  dire , 
che  tal  colorito  fia  viziato  con  la 
maniera,  o vogliamo  dire  con  Idea 
fantaftica  ( come  pur  troppo  al  pre- 
dente è in  ulo)  tutto  appoggiato 
alla  pratica,  e non  all’imitazione. 
In  autentica  di  ciò  ben  chiaramen- 
te vediamo,  che  le  operazioni  del 
detto  divino  Autore  diventano  fem- 
A 2 pre 


pre  più  grandi  nel  frollarli , tutto 
effetto  delle  piazze , de’ chiari , e de’ 
{curi,  lenza  contorni  taglienti, c 
crudi,  e delle  innarrivabili  degra- 
date mezze  tinte,  e dell’unione  de’ 
colori , che  rendono  le  di  lui  ope- 
re fingolariftìme  ,e  con  accordo  per 
le  amicizie  de’ colori , che  è imper- 
cettibile. Finalmente  tutte  le  parti 
di  quello  perfettiflìmò  Quadro  fo- 
no ammirabili  sì  per  l’eccellenza 
dell’  invenzione , come  degli  affet- 
ti, e dell’  armonico  maravigliofo 
accordo,  brio,  forza,  e vaghezza. 
Gufto  fenza  dubbio  perfettillìmo , 
uaico,  e difficilifhmo  da  imitarli 
fenza  un  fommo  lludio,  e per  cui 
da  molti  non  intefo,  e da  chi  l’in- 
tende , s’ accorge  di  non  potervi 
arrivare,  fe  non  con  lunghezza  di 
tempo,  e perciò,  a mio  parere  tut- 
ti lo  sfugano,  perchè  diffìcilmente 
imitano  la  di  lui  arte,  e poflèffò 
incomparabile  nella’  Pittura;  Onde 
potrò  fanamente  concludere,  che 

allo- 


allora  quando  fiali  veduta  tal  fubli- 
tnilfima  operazione,  fiali  arrivato  a 
tutto  quello  fi  polla  vedere , ideare , 
e peniate  nella  !)ittura;  come  altresì 
concludere,  che  quelle  penne,  che 
hanno  Icritto  di  quello  impareggia- 
bile, ed  infigne  Autore,  o che  per 
qualche  loro  interellàto  fine  non 
hanno  voluto,  come  fi  doveva , per 
il  Tuo  fubl ime  merito  innalzario,o 
che  non  hanno  Saputo  conolcerìo, 
avendolo  abballato,  ed  avvilito, 
come  Pittore  mendico,  che  tal  maf- 
fima  pur  troppo  èreftata  nella  men- 
te di  non  pochi,  quando  che  era 
tutto  all’  oppofio , come  ha  provato 
Lodovico  David  nella  Dilatazione 
da  lui  fatta  con  ifquifite  notizie  di 
così  fatto  Autore;  ellendo  fiato  al 
fuo  tempo  (limato  da  Principi , e 
Cavalieri,  e premiato  con  quella 
difiinzione,  che  ben  richiedeva  il 
fuo  innarrivabile,  e portentoso  fa- 
pere. 


A 3 S.  ALES- 
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S.  ALESSANDRO. 

NElFentrare  inChiefa  alla  parte 
delira  nella  feconda  Cappella 
il  Quadro  dell’  Ancona  rapprefen- 
tante  S,  Bertoldo,  è d’Aleflàndro 
Tiarini  Bolognese,  e morì  d’anni 
91.  dei  1668. 

Il  preferite  Quadro  a mio  credere 
è una  delle  operazioni  minori  fatte 
da  tal’ Autore;  nuiladimeno  però  fi 
vede  buona  efprefiione  nel  Santo, 
ed  accordo  nel  dipinto . Detto  Au- 
tore, come  fi  fcuopre  nelle  fue  ope- 
re, è fiato  bravo  Di  regnatore,  e 
perciò  mirabile  ne’  feorzi  ; e fe  avef- 
le  avuto  buone  Idee,  e grazia,  fa- 
rebbe maggiormente  ftimato,eper 
confiderar  meglio  il  di  lui  merito  , 
fi  potrà  paffar  l’occhio  nella  Cupola 
fopra  l’ Aitar  maggiore,  con  tutto 
il  Santuario , dipinto  dallo  ftefio , 
dove  fi  comprende  la  compofizione 
ottima, ed  il  buon  colorito, e (odo 
difegno , ed  in  effetto  di  ciò  fi  vede 

come 


come  fia  bea*  efpreflò  Gesù  Crifto, 
che  và  ad  incontrare  con  Maefìà 
Trionfante , ed  amorofa  la  Beata  Ver- 
gine, che  con  teneritfimo , rifpetto- 
filììmo , ed  umile  affetto  prencie  per 
la  mano  Gesù  cortegiato  da  molti 
Angeli,  e Putti,  ognuno  de’ quali 
tiene  in  mano  per  trionfo  gli  ltro- 
menti  della  fua  Palinone,  tutti  in 
vero  ben’efpreiTi,  e con  buona  at- 
titudine . 

Il  Quadro  dell’  Ancona  dell’  Ai- 
tar maggiore  rapprefencante  la  Bea- 
ta Vergine  con  il  Bambino,  che 
porge  una  palma  a S.Giuftina,  ed 
alcuni  Angeli,  che  fcuoprono  un 
panno,  e S.  AlefIàndroPapa,eS.  Be- 
nedetto è di  Girolamo  Mazzola  Par- 
migiano , Fratel  Cugino  di  France- 
feo  Mazzola  detto  il  Parmigianino  ; 
Fioriva  nel  1543.  Merita  quedo 
Quadro  molta  lode,  e confiderazio- 
ne , eiTendo  d’  ottima  fimetrìa , e 
graziofa  invenzione , mentre  detto 
Autore  procurava  fempre  d’ imita* 
A4  re 
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re  il  fuo  Maeftro  Francefco  fuo 
Cugino.  E realmente  la  Madonna 
è tutta  grazia,  come  gli  Angioli,  e 
gli  altri  ianti  con  vago  colorito , e 
con  propria,  ed  amorofa  efpreflìo- 
ne,  e fpecialmente  S.  Giultina,che 
con  molto  graziola  riverenza  riceve 
la  palma  dal  Bambino;  L’accordo 
di  detto  Quadro  è innarri vabile . In 
formila  tutto  fpira  grazia , e vaghez- 
za , e tutto  con  ottima  fvelta  fime- 
trìa. 

Tutto  il  Volto  della  Chiefa  è di 
Angelo  Michele  Colonna  per  le  Fi- 
gure, che  nacque  del  1600.  in  Ra- 
venna Diocefi  ai  Como.  La  Qua- 
dratura è di  Girolamo  Curti  Bolo- 
gnefe,  detto  il  Demone , perchè  dai™ 
la  bocca  gli  apparivano  due  gran 
denti.  Fioriva  del  1650.  Il  detto 
Colonna  fu  Pittore  bizzarro  d’ in- 
venzione, e molto  amato,  e defi- 
derato  da’  Pittori  di  Quadratura , 
cìie  a gara  procuravano  di  ottener- 
lo per  ornare  con  le  fue  Figure  le 


loro  operazioni  d’  Architettura  » 
mentre  era  Pittore,  che  s’  accorda- 
va , e confaceva  col  gufio  di  tutti 
gli  altri  ; modo  in  vero  non  a tutti 
facile , e per  cui  non  fenza  merito 
era  bramato . E ben  chiaramente  fi 
vede  in  quefia  operazione  come  ad- 
datamente , e con  proprietà  ha  fat- 
to le  figure,  lanciando  il  luogo  di 
comparire  al  detto  Curti  Autore, 
che  ha  dato  lume  nel  chiaro, e l'eu- 
ro, e Naturalifia  eccellente,  ed  al 
certo  le  fue  operazioni  ingannano 
per  oliere  sì  fomiglianti  al  vero,  c 
con  gentile,  e (odo  ornato,  e fu  il 
primo  a tratteggiare  d’  oro  fu  i la- 
vori a frefeo  con  il  fuo  allora  le- 
creto,  d’oglio  cotto,  cera  gialla,  e 
tren  rntina.  Quella  fua  operazione 
è multo  d’  ammirare  per  l’ intdo 
difegno  di  lotto  in  sù,  e per  il  di- 
pinto fedo  , naturale,  per  cui  in- 
ganna Tocchio. 

Le  Porticelic  deir  Organo  fono  di 
Gian  Mauro  Rovere  detto  il  f iam- 
A s mingo. 
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mingo.  Morì  d’anni  75.  del  1 600. 
Nelle  Figure,  ma  fpecialmente  ne’ 
Paefi  detto  Autore  tu  lpiritofo , ol- 
fervandofi  ne*  fopradetti  Paefi  buo- 
ni ritrovati  di  fiti . 

S.  ANDREA . 

NEH’  entrare  in  Chiefa  la  terza 
Cappella  a manofmiftra,  il 
Quadro  dell’  Altare  rapprefemante 
S.  Martino  a Cavallo,  che  taglia  la 
Cappa  per  darla  al  Povero  è di  Giu- 
feppe  Ribiera  detto  lo  Spagnoletto, 
perchè  nato  in  Valenza.  Fioriva 
del  1650. 

Verità,  e naturalezza  fi  fcuopre 
in  vero  nel  Quadro  prefente  ^Ten- 
do fempre  ftato  quello  Autore  di 
gufio  forte , e caldo , e molto  fi  com- 
piaceva in  far  Soggetti  d’infierire  i 
colori  colla  fua  forte  maniera, con 
la  quale  pure  fi  dilettava  d’abbatte- 
re gl’ altri  Autori,  che  vivevano  al 
fuo  tempo,  e perciò  fempre  fu  fil- 
mato: 


mato:  La  macchia  di  quefto  Qua- 
dro è in  narri  vabile , ed  il  Cavallo  , 
dove  retta  {opra  il  Santo,  è ben  di- 
fegnato  in  ifcorzio,  e colorito  al 
vero , e fi  legge  nel  Santo  P anlìetà 
di  {occorrere  il  Povero  con  taglia- 
re la  fua  Cappa . 

SANT  ANNA. 

Nell’entrare  in  Chiefa  a mano 
delira  nei  fecondo  Aitare,  ii 
Quadro  dell’  Ancona  rapprefentan- 
te  la  3.  Vergine  con  il  Bambino,  c 
S.  S.  Francelco,e  Mattia,  è di  siilo 
Badalocchio  Parmigiano  Scolaro  di 
Annibaie  Caracci,  fioriva  del  1 6\2. 

in  quello  Quadro  non  fi  può  for- 
mare il  vero  concetto  di  detto  Au- 
tore, attefo  non  eller  opera  delle 
migliori,  che  in  tali  luoghi  fi  ve- 
dono ; nulladimeno  Tempre  fi  vede 
il  fuo  buon  difegno,  conofeendo 
edere  Allievo , e buon  Difcepoio  de’ 
Caracci , de’quali  fu  de’ migliori,  e 
A 6 fpe- 
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fperimentati  nel  contorno» ed  in 
autentica  di  ciò  fi  vede  ben  difegna- 
to  il  prefente  Quadro , e fpecialmai- 
te  il  S.  Francefco,  la  B.  Vergine , ed 
il  Bambino. 

P.  P.  DELL'  ANNUNZIATA. 

NEIi’ entrare  in  Chiefa  a lato  alla 
Porta  a mano  finiltra,  vi  è un’ 
Annunziata  dipinta  a frefco,  quali 
tutta  logorata  dal  tempo,  è cT  An- 
tonio Allegri, detto  il  Correggio 
In  quella  operazione  benché  (co- 
lorita dal  tempo,  e tantopiù  per  ef- 
fere  tralportata  da  un  luogo  all’al- 
tro , fi  vede  1’  invenzione  fpira# 
re  tutta  grazia, ed  amore,  non  po- 
tendoli in  vero  efprimere  meglio 
l’ umiliazione , purità , e ralTegnazio- 
ne  ai  Divino  volere  della  B.  V ergi- 
ne , come  pure  dell’  Angelo , che 
inoltra  un’  Idea  celefte . 

11  Quadro  dell’  AnconadelP  Aitar 
maggiore,  rapprefentante  la  B.  Ver- 
gine 


gine  con  il  Bambino , li  S.  S.  Ger- 
vafo,  e Protafo,  S.  Gio:  Battifta , e 
S.  Francefco,è  di  Francefco Coti- 
gnola,  che  fioriva  del  1518. 

Ha  quello  Quadro  il  fuo  valore 
per  la  maniera  di  quel  tempo , ef- 
fendo  con  purità  efprelTalaB.  Ver- 
gine con  i detti  Santi  con  buon 
gulto  di  colore , e buona  fimetria , 
avendo  detto  Autore  molto  bene 
imitato  il  fuo  Maellro  Rondinello, 
che  era  eccellentiirimo  Pittore, 

IL  BATTISTERO. 

EiPentrare  in  Chiefa  dalla  Por- 


ta verfo  la  Piazza  del  Duomo 
il  primo  Altare  a mano  delira,  il 
Quadro  deli’  Ancona,  rappre/en- 
tanteS.  Ottavio  caduto  da  Cavallo, 
con  Gloria,  è di  Gio:  Lanfranco 
Parmigiano,  che  mori  d’  anni  66, 
del  1647. 

Non  cu  molte  quello  Quadro  l’ ec- 
cellenza deli’  Autore,  è pero  vero, 


che 
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che  Tempre  indica , e fi  vede  il  fuo 
/'pirico,  e valore,  quale  aflai  più  fi 
porrà  ammirare,  e difcernere  nel 
Quadro  dell’ Aitar  maggiore  della 
Chiefa  Parrocchiale  di  Tutti  i Santi. 
— • Benché  non  fia  d’ Autore  buono, 
anzi  piuttofto  d’ordinariiflìmo  Pe- 
ndio, T Immagine  di  S.  Francefco, 
che  refla  fotto  l’arco  a mano  delira 
della  Porta , che  guarda  a Mezzo 
giorno  dà  luogo  a confiderarlo  per 
la  notiz  ia , che  lì  ha  da’  Manufcritti 
antichi,  che  fia  realmente  la  vera 
Effigie,  e Ritratto  di  S.  Francefco, 
che  nel  tempo,  che  fi  dipingeva  il 
Battifiero,  che  fu  del  iaci,  paf- 
fando  da  Parma  il  detto  Santo  , gli 
fecero  la  fua  vera  Effigie  fenza  le 
Sagre  Stimmate , quali  folo  le  rice- 
vette l’anno  1224. 

P.P.DEL  CARMINE. 

IL  Quadro  dell’Altare  della  prima 
Cappella  nell’  entrare  in  Chiefa 

dalla 
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dalla  Porta  maggiore  a mano  de- 
lira, rapprefentante  la  B.  Vergine, 
con  il  Bambino,  S*  Giufeppe,  e 
S.  Barbara,  è di  Michel’  Angelo 
Anfelmi,  detto  il  Sanefe,  per  ede- 
re dimorato  lungo  tempo  in  Siena, 
per  altro  vi  fono  molti  Autori , che 
lo  fanno  realmente  Parmigiano, 
Fioriva  del  1J45. 

Ben  fi  fcorge  nel  prefente  Qua- 
dro il  genio,  che  aveva  tal’ Autore 
nel  Parmegianino  , vedendoli  la 
B.  Vegine  con  attitudine  fvelta,  e 
graziofa,  e le  voltate  diTefte  amo* 
role,  come  dell’amore,  e grazia  di 
S.  Barbara,  così  di  S Giufeppe,con 
dipinto  aifai  buono , ed  accordato . 

Il  Quadro  deli’ Aitar  maggiore, 
rapprefentante  la  S.  Vergine  con  il 
Bambino,  che  fpofa  S.  Caterina  , 
con  Puttini,è  di  Girolamo  Maz- 
zola. 

Non  vi  è da  porre  alcun  dubbio 
nella  prefente  Opera, che  detto  Au- 
tore molto  fi  foi compiacciuto  del 

gufto 
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gulto  del  Correggio,  sì  nella  com- 
pofizione,  come  delle  attitudini, e 
colorito,  vedendoli  allontanato  dal 
fuo  primiero  fare , e tutto  donatoli 
sU’ammirabile  maniera  del  Correg- 
gio , non  trovando  altra  operazione 
del  detto  Autore  Girolamo , che  tan- 
to gli  fi  accolli,  quanto  in  quella; 
e perciò  parmi  delle  migliori  ope- 
razioni lue,  avendo  Tempre  in  que- 
llo Quadro  feguitato  in  tutte  le  par- 
ti sì  d’idee,  mani  fcherzan ti,  co- 
lorito, ed  accordo  il  fopradetto  di- 
vino Autore. 

S.  COSIMO . 

IL  Quadro  dell’  Aitar  maggiore, 
rapprefentante  S-$.  Colìmo,  e Da- 
miano, che  medicano  un’  ammalato, 
è di  Lorenzo  Tinti  Bologne fe,vuolfi 
piuttolio,che  fia  Parmigiano  di  na- 
zione. In  Parma  veramente  vi  fono 
molte  Opere , ed  aveva  molti  effetti , 
come  altresì  in  Parma  vi  fono  mol- 

tiflìme 
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tiflime  Famiglie  dell’  ifteflo  cogno- 
me Tinti.  La  foftanza  lì  è, che  era 
buon  pittore , e le  Tue  Opere  fono 
degne  d’ammirazione  sì  per  il  di- 
segno, ed  ottima  lìmetrìa,  come 
lidi’  invenzione, avendo  molto  ftu- 
diato  dall’ Opere  d’Antonio  Allegri, 
detto  il  Correggio,  fioriva  del  1640. 

Parrai  non  poter  dir  altro  in  que- 
llo Quadro , che  di  trovarli  buona 
fimetrìa  nelle  Figure,  ed  accordo 
nel  dipinto. 

M.M.  CAPPUCCINE. 

NElla  Cappella  a mano  delira 
nell’entrare  in  Chiefa  il  Qua- 
dro dell’  Ancona  dell’  Altare , rap- 
prefentante  la  B.  Vergine  con  il 
Bambino,  S- Carlo,  e S.  Felice,  è 
di  Carlo  Francefco  Nuvoloni  Mila- 
nefe,che  morì  d’anni  53  del  1661. 

Quell’  Opera  credo  folle  fatta  dall’ 
Autore  nel  tempo,  che  aveva  lafcia- 
to  la  maniera  Procaccinefca,  e che 

lì  do- 
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fi  donò  tutto  alla  maniera  di  Guido 
Reni,  benché  non  abbia  colto  nel- 
le Idee,  nè  tampoco  ne* panneggia- 
menti; fi  difeerne  però  buono,  c 
vago  colorito , per  cui  a fuo  tempo 
era  molto  llimato. 

Il  Quadro  dell’  Aitar  maggiore  , 
xapprefentante  la  B.  Vergine  con  il 
Bambino,  S.  Francefco,  e S.  Chia- 
ra, è di  Gian  Francefco  Barbieri  da 
Cento, detto  ilGuercino,  per  ede- 
re llravolto  da  un’occhio;  nacque 
del  1590  , e morì  d’anni  75. 

Non  mi  fembra  quello  Quadro 
fia  del  buon  gufto  dell’Autore,  ef- 
fendo  della  feconda  maniera,  con 
tutto  quello  fi  ammira  la  di  lui 
Maeftrìa  con  buona  macchia. 

P.P.  CAPPUCCINI . 

A Mano  delira  nell’  entrare  in 
Chiefa,  il  Quadro  dell’ Altare 
della  prima  Cappella , rapprefentan- 
te  un  CrucifilTo , S.  Caterina , ed  il 

Beato 
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Beato  da  Lionefla,  è di  Gio:Fran- 
celco  Barbieri,  detto  il  Guercino. 

Panni  pure  quello  Quadro  della 
feconda  maniera  del  detto  Auto- 
re, noti  definendo  d’ edere  buo- 
no per  la  Mae  (irte,  facendo  Tempre 
conofcere  la  buona  macchia  del  ìuo 
dipinto. 

Nell’ultima  Cappella  a mano  fi- 
nilira  nell’  entrare  in  Chiefa , il  Qua- 
dro dell’  Ancona,  rapprefentam.: 
S<  Francefco , che  riceve  le  Stimma- 
te, è di  Siilo  BadaiocchiOé  Real- 
mente in  quello  Quadro  lì  conofce 
il  vero  valore  dd  detto  Autore  Si- 
ilo, di  gran  lunga  maggiore  del 
Quadro  di  fopra  mentovato  di  Sant’ 
Anna,  atte  foche  in  quello  fi  legge 
il  buon  gullo  di  dipinto , e buona 
macchia,  con  dileguo  tutto,  vero 
Caraccefco , si  nel  S.  Francefco , co- 
me nel  fuo  Compagno,  e la  Gloria 
de’  Putti  bene  intefa  dal  lume,  e 
fplendore , ed  il  campo  tutto  bene 
accordato,  e la  bofcareccia  mirabil- 
mente 
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mente  toccata , e dipinta . E’  per  al- 
tro un  fommo  pregiudizio,che  quell’ 
Opera  non  abbia  miglior  lume . 

Nella  terza  Cappella  a mano  fini- 
lira  nell’entrare  in  Chicla  il  Qua- 
dro, rapprefentante  S Antonio  , è 
del  Fiammingo. 

Il  Quadro  dell’  Aitar  maggiore, 
rapprefentante  Gesù  Crifto  morto 
in  braccio  alla  B.  Vergine  {venuta, 
con  S.  Maria  Maddalena , S.  France- 
feo , e S.  Chiara , con  Angeli , ed  al- 
tre Figure,  è uno  de’  più  eccellenti 
Quadri,  fatto  da  Annibaie  Caracci 
Bolognese,  che  nacque  del  1560., 
morì  del  1009. 

Con  pura  Giufìizia  fi  può  decan- 
tare la  prefente  Opera  una  delle  più 
eccellenti  d’  Annibaie , nè  io  pollo 
abballanza  col  mio  delx>le , e rozzo 
talento  dargli  quelle  lodi , che  tan- 
to merita.  Altro  non  pollo  dire, 
che  in  quella  ftupenda  Opera  am- 
mirali un  fucco  di  tutti  i buoni 
Autori;  avvegnaché  la  Gloria,  sì 

nella 
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nella  compofizione , ed  attitudini 
d’ Angioli,  e Putti,  e colorito  (em- 
bra  indubitatamentfedeì  Correggio  ; 
S.  Francesco  con  S.  Chiara  del  gufto 
tutto  di  iiziano;  la  Maddalena,  e 
li  due  Angioli , che  tengono  foften- 
tata  la  B.  Vergine,  non  v’  ha  dub- 
bio, che  pajono  di  Paolo  Veronefe . 
L’attitudine  pofeia  del  morto  Re- 
dentore, parmi  non  poter’  edere 
meglio  intefa,  ed  ammirabilmente 
difegnata  con  puro,  c non  alterato 
contorno,  e ben  lì  conolce  efler 
Crifto  morto  d’amore;  cosi  pure 
ben’efpreflTa  la  Vergine  Madre,  che 
oppredà  dal  dolore  (viene,  & in 
S.  Giovanni  fi  vede  efpredTa  l’an- 
fietà  correndo  per  fovvenirla;  Al 
vivo  efprime  S.  Francefco  efortan- 
do  il  popolo  a guardare , e medita- 
re il  Mi  fiero  Sacrofanto,  come  al- 
tresì S.  ( hiara  con  intenfo  affetto 
contempla  tal  Miftero.  Le  Figure 
tutte  campeggiano  con  campo  mae- 
ftrile , avendo  lafciato  principale  il 

lume. 
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lume,  che  domina  tutto  il  Quadro 
nel  Redentor  morto . In  quelta  ope- 
razione, veramente  prodigiosa,  An- 
nibaie ha  fatto  conofcere  l’eccel- 
lenza dei  fuo  valore,  e fe  non  avef- 
fe  fatta  altra  operazione,  crederei 
fi  potette  chiamare  Riftauratore  , e 
Principe  deli’  Arte, 

Le  due  Sopraporticelle  a’  lati  dell’ 
Aitar  maggiore, dove  vi  è efprettb 
in  una  S.  Lodovico,  nell*  altra  San- 
ta Fitta  betta  , fono  del  foddetto 
Annibaie  Caracci. 

In  quette  s’  ammira  Ja  grandiosi- 
tà, e quadratura  del  difegiio,  ed  ef- 
prefli  pon  fomma  proprietà , degna 
fempre  di  taf  Autore,  non  mai  at> 
battali  za  lodato. 

Una  Maddonna  con  il  Bambino, 
e S.  Giovanni  fatta  a frefeo  Sopra  la 
prima  Porta  entro  il  Convento,  è 
d’  Agoft ino  Caracci,  Fratello  mag- 
giore d’ Annibaie,  nacque  del  1557, 
e morì  d’ anni  45. 

Quella  piceiola  operetta  fu  fatta 

dal 


dal  detto  Agoftino  Carazzi  in  po- 
che ore  nel  tempo  del  Tuo  ritiro 
ne’  P.  P.  Cappuccini,  dove  pofcia 
in  breve  tempo  morì . Benché  que- 
lla operetta  fòlle  fatta  con  fomma 
velocità,  molto  però  fi  capifce  il 
buon  gullo,  ed  aggruppamento  delle 
Figure,  con  dilegno  graziofo,  ed 
efprelfivo,  e con  purità  Correg- 
gielca. 

DUOMO* 

ENtrando  in  Ghiefa  dalla  Porta- 
maggiore  fi  può  ollèrvare  la 
Navata  di  mezzo  con  tutti  i Qua  è 
dri , figuranti  la  V ita  di  Gesù  Cri- 
fto  fopra  gli  Archi,  e i Penacchj,  e 
la  Facciata  pure  interiore  fopra  la 
Porta  maggiore,  è tutt’ Opera  fatta 
a frefco  da  Lattanzio  Gambara  Bre- 
fciano,  che  morì  d’  anni  32.  per  la 
caduta  da  un  palco  circa  1’  anno 
l59? 

Degno  in  vero  era  quello  Autore 

di 
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di  più  lunga  vita , mentre  avrebbe 
arricchito  il  Mondo  con  le  fue  Ope- 
re bellidime,  edèndo  flato  d’inge- 
gno vivace,  e bravo  Inventore,  e 
di  fodo  colorito;  In  effetto  fi  co- 
nofee  nelia  preferite  grandiofa  ope- 
razione intraprefa  , e condotta  con 
Maefirìa,  e fpiritofa  invenzioue,  sì 
ne’  Quadri  e f predi  vagamente  la  Vi* 
ta  tutta  di  Gesù  Crifto,  come  ne’ 
Penacchj,  c la  Facciata  interiore, 
che  tutti  hanno  il  fuo  gran  merito  , 
e fe  non  m’ inganno,  fui  guftoTi- 
zianefeo,  e con  (oda  verità,  ed  ot- 
timo accordo. 

Nella  Cappella  del  Santidìmo  Sa- 
cramento, che  è la  terza  nell’en- 
trare inChiefa  a mano  finiltra,  il 
Quadro  dell’  Altare,rapprefentante 
la  B.  Vergine,  S.  Teopifte,  ed  un 
Santo  Vefcovo,  è di  Silfo  Badaloc- 
chio.  Attefo  il  non  aver  il  buon 
lume  non  fi  può  vedere , e com- 
prendere il  valore,  che  ha  il  pre- 
ferite Quadro , quello  però,  che  fi 
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può  vedere  fembrami  bene  efpreflo 
con  grandiofità  di  dilegno  fui  ftile 
Carùccefco . 

Nella  quarta  Cappella  a mano  de- 
lira, il  Quadro  dell’  Altare,  r a ppre» 
Tentante  la  B.  Vergine  con  il  Bam- 
bino ,S. Fabiano,  S. Sebaftiano,  S. 
Biagio,  e S.  Rocco,  è di  Michel’ 
Angiolo  da  Siena . 

Si  potrebbe  in  vero  nel  prelente 
Quadro  dir  di  molto , perchè  molto 
merita,  fe  non  foflè  Itato  troppo 
lavato,  e pulito;  errore  malli mo  di 
chi  li  pulilce,  e di  chi  defidera  fia- 
no  ben  puliti,  mentre  ben  fi  capi- 
fee  in  quel'to  bel  Quadro , che  nel 
pulirlo  gli  hanno  levato  l’accordo 
datogli  dall’  Autore  con  tanta  fati- 
ca , ed  arte,  ed  in  effetto  di  ciò,  fi 
vedono  le  Figure  indietro,  vengo- 
no avanti  egualmente  a quelle  , che 
fono  nel  primo  piano  N ulladimeno 
però  Tempre  fi  vede  la  giuda  finn  crìa 
deldifegno,con  efpre filoni  proprie, 
c con  vaga  ,ed  aggruppata  invenzio- 
ne, B Nella 
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Nella  Cappella  vicino  la  Porta  la- 
terale a deftra  nell’ entrare  in  Chiefa 
dalla  Porta  maggiore,  il  Quadro  dell* 
Ancona,  rapprefentante  un  Croci- 
dilo con  S,  Agata,  e S Bernardo, e 
Puttini , è di  Bernardino  Gatti  Cre» 
rnonefe,  chiamato  il  Sojaro,  che 
fioriva  del  1550.  Scolaro  dei  Cor- 
reggio. 

Non  trovo  per  altro, come  Sco- 
laro del  Correggio  , nel  prefente 
Quadro  il  gufto,  c maniera  Correg- 
giefca,  lolo  panni  buon*  impafto, 
e gramezza  di  colore. 

— Si  può  andare  pofcia  Torto  Con- 
feffìone  dalla  parte  pure  deftra , do» 
ve  fi  trova  a mano  deftra  la  Cap- 
pella , dove  vi  è il  Depofito  gel 
Corpo  di  S Bernardo,  tutt’  opera 
/colpita  in  marmo  vagamente  da 
Prof  pero  Clemente  Moaonefe,  che 
fioriva  dei  1560;  così  pure  di  tal’ 
Autore  è il  Depofito, che  reità  nella 
Cappella  di  S.  1 lario,  dove  ufficiano 
a mano  deftra  nell’ entrarvi , e detto 
Depofito  è di  Cala  Prati . £ 


E’  realmente  graziofo  detto  De- 
polito  di  S.  Bernardo,  e particolar- 
mente ne’  Putti,  che  mi  (e m brano 
sì  nelle  attitudini , come  nelle  idee , 
veramente  del  Correggio  ; ma  al 
fommo,  e di  gran  lunga  parmi  af- 
fai più  ammirabile  il  Depofito  di 
Cafa  Prati,  attefochèa  mio  crede- 
re m’immagino  non  polla  aver  fat- 
to l’Autore  migliore  operazione, 
avendo  ridotto  il  marmo  con  mor-r 
bidezza  tale,  che  pajono  le  Figure 
di  carne,  le  attitudini  fono  grazio- 
fiflìme , e propriiflìme  con  tede  sì 
ben’efpreljè, e mani,  e piedi,  che 
di  cera , nè  con  penello  non  credo 
fi  pollino  far  meglio,  ed  è tale  la 
rarità  di  tal  Depofito , che  non  ha 
invidia  ad  altri  fontuoli , che  fono 
in  Città  Metropolitane. 

Dall’altra  parte  oppofta  all’Altare 
di  S.  Bernardo  vi  è la  Cappella  chia- 
mata degl’  Innocenti,  il  Quadro  dell’ 
Altare,  che  rapprefenta  S.  Agnefe, 
5. Barbara,  e S.  Caterina  è di  Mi- 
fi  2 cheP 
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chef  Angiolo  da  Siena.  Graziofe 
fono  tutte  le  Tette  di  quetto  Qua- 
dro, come  graziofe  fono  tutte  le 
attitudini,  e tutto  l’infieme  fembra- 
mi  affai  buono , tanto  più  per  eflèr 
la  luce  del  Quadro  picciola,  aven- 
do aggruppato  con  Maettria  le  Fi- 
gure tutte , ed  il  gutto  del  dipinto 
apparirebbe  migliore,  fe  meno  fa- 
vellerò pullito. 

-‘—Al  di  fopra  nel  Santuario  fi  può 
mirare  finfigne  Cupola  con  i quat- 
tro Pennacchi , rapprefentanti  i Pro- 
tette ri  di  Parma , cioè  S.  Tom  ma- 
io, S.  fla rio , S.  Bernardo,  eS.Gio: 
Battifta,  che  fono  del  Tempre  fa- 
mofiffimo  Antonio  Allegri,  detto  il 
Correggio.  Prodigiofiflima  è que- 
fta  operazione,  e non  è degna  a'ef- 
fe re  confiderata  di  patteggio, nè  per 
poco  tempo;  ma  da  rifletterli  ma- 
turatamente, che  con  ciò  in  vero  fi 
conofcerà  la  tublim  tà,  e difficoltà 
dell’  arte,  e la  perfezione  di  tale 
operazione  ; altro  vi  vorrebbe  , che 


il  mio  cortilTimo , e deboliflimo  in- 
tendimento per  denotare  tutto  P am- 
mirabile di  tale  divina  operazione, 
e quello  pollò  colla  fiacca,  e debole 
mia  villa  di fcernere, dirò,  che  Pag. 
gruppamento degl’  Angioli, e Putti- 
ili, che  accompagnano , e corteggia- 
no la  B Vergine  in  Cielo,non  pof- 
foao  e ile  re  più  graziofi,  e vaghi, 
con  contrappofizioni  d’  attitudini , 
e fcurzi  bene,  ed  a maraviglia  in- 
tefi,  come  altresi  il  fotto  in  sù.  E 
i'e  il  tempo , in  quello  troppo  cru- 
dele , ed  ingiurialo , non  avelie  dan- 
neggiato molto  quell’  ammirabile 
lavoro,  Tempre  più  fi  conofcerebbe 
la  fublime  rarità  dell’  operazione. 
Li  Giovani  pofcia,  che  (òpra  un 
balla  mento  vagamente  Scherzano , 
chi  con  profumi,  chi  con  abbru- 
ciar olivi;  non  credo  immaginare, 
nè  ideare  fi  pollino  più  graziofe 
attitudini , ed  Idee  più  Angeliche. 

LiS.S.  Àppoiloiijche  fono  fopra 
al  freggio,cne  per  l’intelligenza  del 
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dipinto  fembra  di  rilievo , fono  per 
la  loro  grandiofità  di  Itile,  e con- 
torni non  taglienti , e delle  attitu- 
dini bene  efpreflè,e  delle  belliflime 
Tede,  e tutto  ben  piazzato,  sì  del 
chiaro,  come  dello  fcuro,  mai  ab- 
badanza  fi  poflbno  lodare , e fpecial- 
mente  per  il  rigorofo , e ben*intefo 
fotto  in  su . Li  Pennacchi  Tono  di 
fommo  gudo  dipinti,  ed  intefi,  e 
per  l’arte  del  Tuo  perfettiflìmo  di- 
pingere diventano  grandillimi,  co- 
me è limile  tutta  la  Cupola , quale 
fi  vede  in  didanza  egualmente  fe  fi 
vedellè  a vicino,  rarità,  che  altro, 
che  in  quedo  fublime  Autore  ritro- 
vali. Così  pure  fono  ammirabili  i 
Giovani , che  dipinti  fono  a chia- 
ro, e fcuro  fotto  agl’ archi,  e cate- 
ne, attitudini  graziole,  di  più  non 
credo  fi  poflano  inventare.  Final- 
mente altro  non  fi  può  concludere 
di  queda  dupendilfima  operazione, 
non  eflèrvi  parte, benché  minima, 
che  non  fia  un  miracolo;  avendo 

que- 


quefto  Autore  più  di  qualunque  al- 
tro imitato  il  naturalej  ed  affatto 
fi  è fcoffato  dalla  durezza  delle  Sta- 
tue ; onde  chi  conofice,  e capifce 
l’arte,  Io  può  invidiare , ed  ammi- 
rare • Potendoli  dire  d’  edere  tal* 
Autore  fiato  arricchito  da  Dio  di 
un’ottimo  naturale  nella  Pittura, 
mentre  fi  . ricava  da  molti  antichi, 
e veridici  manufcritti,  che  comin- 
ciò detta  Cupola  d’anni  26. 

Tutto  il  Volto  del  Choro  fino  all* 
Aitar  maggiore  con  tutto  l’Arco  è 
di  Girolamo  Mazzola.  

Benché  queflo  Autore  fiainfìgne, 
ed  eccellente  Maeftro,  e che  abbia 
fatto  quella  operazione  con  il  mag- 
gio/ ftudio  poffibile , pure  non  li 
può  confiderare  il  fuo  merito,  at- 
tero d’  effère  fiotto  gl’  occhj,  ed  in 
paragone  della  detta  divina  opera- 
zione della  Cupcla  del  Correggio  ; 
con  tutto  ciò  non  fi  può  ritirare  di 
dire  efière  operazione  di  riguardo , 
e merito, sì  nell’  invenzione  elpref- 
B 4 la 
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fa  vivamente  del  Cri  fio  Giudice, 
come  nelle  altre  Figure  tutte,  e per 
la  giuda  fimetrìa  del  difegno , e fpe. 
cialmente  le  Figure,  che  fono  fotto 
l’arco  dell’ Aitar  maggiore, che  ve- 
ramente fono  fui  veroguftodiFran- 
cefco  Mazzola,  detto  il  Parmegia* 
nino  fuo  Cugino. 

1 utto  il  Volto  del  Braccio  im- 
mediatamente fotto  la  fopradetta 
Cupola  dalla  parte  del  Vangelo  è 
d’ Orazio  Samachini  nato  in  Bolo- 
gna del  1 532. , e morì  d’anni  45. 

Ha.  in  vero  il  merito,  come  fi 
sa,  quello  Autore  d1,  edere  annove- 
rato per  bravo,  vivace,  bizzarro 
Inventore  , graziofo  nelle  Idee , e 
decorofo  nel  veftire,  potendoli  com- 
prendere in  quelta  operazione,  quale 
ha  il  fommo  (vantaggio  d’ ellère  in 
contrappoito  della  detta  ammirabile 
Cupola  del  Correggio,  e però  fe 
non  folle  in  tal  paragone  avrebbe 
maggior  lode,  e farebbe  maggior- 
mente ammirata . 


Il 


Il  Quadro  dell’  Altare  dalla  parte 
del  Vangelo,  rapprefentante  f Af- 
funta  della  B.  Vergi  ne,  con  gl’  Appo- 
soli , è opera  di  Lorenzo  Tinti.  In 
quelìa  tavola  fi  fcorge  buona  mac- 
chia^ buona  invenzione, e fe  fof- 
fe  collocata  in  altro  luogo,  che  po- 
telTe  aver  buon  lume,  lì  potrebbe 
con  più  piacere  oifervarla,  ed  ap- 
plaudirla. 

Tutto  l’altro  Volto  del  Braccio 
dalla  parte  dell’  EpiSola  è di  Michel* 
Angiolo  da  Siena. 

Patifce  pure  quella  operazione  la 
di  (grazia  aelie  altre  per  il  confron- 
to della  detta  Cupola  ; onde  fe  fqjTe 
lontana  , molto  più  li  fermerebbe 
l’occhio  del  Foreilìcre  dilettante; 
per  altro  fi  può  compiacere  di  di- 
feernere  la  vaga  invenzione,  ed 
eruditamente  efpreifa , e con  vaga 
fimetria  difegnata. 

Il  Quadro  dell’  a Itare  nella  Cap- 
pella dalla  parte  dell’  Epiftolaj  rap 
prefentante  la  B.  Vergine,  con  il 
B $ Barn* 


Bambino  nelle  nuvole , foftenuta 
dagli  Angioli,  con  S.  Sebadiano,  e 
S.  Rocco , è di  Michel’  Angiolo  da 
Siena. 

Sempre  più  fi  conofce,  che  det- 
to Autore  nel  preferite  Quadro  avef. 
fe  fidato  in  mente  la  graziofa  ma- 
niera del  Parmegianino,sì  nel  com- 
ponimento, come  nelle  attitudini, 
e fitnetrìa  delle  Figure,  e nelle 
Idee,  come  ben  fi  comprende  nel- 
la B.  V ergine , ed  il  Bambino , c 
negl’  Angioli,  chela  fo dentano  , 
così  de’ Santi,  con  accordo  ben  idì- 
mo  aggiuftato . 

. -,  ».  Gli  Sportelli  dell’Organo  al  di 
dentro,  aove  in  uno  vi  è dipinto 
David,  e nell’altro  S.  Cecilia,  fo- 
no dei  detto  Orazio  Samachini, 
Come  pure  li  Quadri  nelle  bafi  de* 
piedefialli  delle  Colonne  del  mede- 
fimo  Organo , fono  dello  (ledo  Au- 
tote. 

Difegno  della  Vitriata  fopra  la 
Porta  maggiore  - è di  Giacinto  Ber- 

toja 


toja  Parmigiano,  Scolaro  di  Frati- 
cefco  Mazzola , detto  il  Parmigia- 
nino,  che  morì  nel  155S. 

P.  P.  EREMITANI. 

NElla  quarta  Cappella  a mano 
finiftra  nell'  entrare  in  Chie- 
da > il  Quadro  dell*  Altare,  rsppre- 
fentante  la  B.  Vergine, con  il  Barn** 
bino,  S. Girolamo,  e S Agoltino, 
è di  Francefco  Maria  Rondini  Par- 
migiano, Scolaro  del  non  mai  ab- 
baftanza  mentovato  Correggio , che 
fiorì  del  152$. 

Non  v'  è da  porvi  alcun  dubbio 
nel  vedere  ii  prefente  Quadro , che 
fi  capifca  edere  flato  taf  Autore  Sco- 
laro del  Correggio , mentre  chiara- 
mente fi  difeerne  il  buon  gufto  , e 
verità  del  dipinto , col  fuo  ammi- 
rabile accordo,  e con  grandidìma 
•efpredìone,  come  lo  dimoftrano  i 
due  Santi  Girolamo, ed  Agoftino. 
I48  Beau  Vergine  pure  {pira  tutta 
B6  gra- 
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grazia»  ed  amore,  ed  il  campo  è 
di  tale  armonìa , che  inganna  il 
vero. 

Nella  penultima  Cappella  pure  a 
delira , il  Quadro  rapprefentante 
S.  Francefco,  che  riceve  le  Stim- 
mate, è del  Mazzola  , detto  delle 
Arbettc,  pure  Cugino  del  detto 
Francefco,  detto  il  Parmcgianino 
del  040. 

P.P.  DI  S FRANCESCO. 

NEH’  entrare  in  Chie/a  a mano 
delira  nella  feconda  Cappella , 
il  Quadro  dell’  Altare,  rapprefentan- 
te ia  Rifurrezione  di  GesùCritlo, 
e gli  altri  due  Quadri  grandi  late- 
rali, in  uno  vi  è figurato  S.  Fran- 
cefco, che  riceve  le  Stimmate  con 
belliflìma  frafea  bofeareggia,  nell* 
altro  la  caduta  di  Lucifero,  fono 
tutti  tré  di  Gio:  Mauro  Rovere , 
detto  il  Fiammingo, 

Rende  non  poco  piacere  la  pre- 

fente 


(ente  operazione  di  detto  Autore 
per  il  fuo  fpirito,  leggiadro  pennel- 
lo , e fua  vivacità  di  mente , come 
lo  dimoltra  nelle  lue  frafche  sì  ben 
toccate , condotte , e tenere , che  lo- 
ro  ferpeggia  d’ intorno  l’ ambiente 
dell’  aria , c sì  bene  colorite , e con 
proprio  ritrovamento  di  fito,  (pe- 
cialme nte  quello  di  S.  FranceRo,* 
che  riceve  le  Stimmate . 

A mano  delira  nell*  entrare  in 
Chiefa,  nella  fettima  Cappella  più 
grande  deh’  altre,  nell’ Aitar  mag- 
giore di  detta  Cappella,  il  Quadro 
rapprefentante  la  B.  Vergine  della 
Concezione , con  quantità  d’  altre 
Figure,  è di  Girolamo  Mazzola. 

Ammirazione,  e lode  merita  il 
prefente Quadro, sì  per  il  concetto, 
che  panni  di  moito  da  confiderare  » 
avendo  ideato  con  molti  Simboli 
1’  Autore  di  alludere  all’  Immaco- 
lata Concezione  La  degr.  dazione 
delle  Figure  è molto  ben’  intefc , c 
raaeftrik:  atteio  l’avervi  polle  mol- 


te  Figure , non  ha  potuto  a meno 
1*  Autore  di  traboccare  nel  piccio- 
lo ; ma  per  altro  tutto  retta  al  Tuo 
fìto , e tutto  ben  dilegnato , e pur- 
gato con  ottimo  colorito»  ed  ac- 
cordo . 

Le  Pitture  a £refco  ne’  Pennacchi 
della  Cupola  di  detta  Cappella,  fono 
di  Michel*  Angiolo  da  Siena;  Cosi 
di  tal*  Autore  è il  Quadro  dell*  Al- 
tare laterale  di  detta  Cappella  a ma- 
no  fmittra,  rapprefentante  S.  Giro- 
lamo, e S. Caterina. 

Vaghi , e con  purità  fono  dipin- 
ti i predetti  Pennacchi,  e col  fuo 
(olito  graziole  comporre,  vieppiù 
dimoftra  1*  Autore  il  fuo  genio  Par- 
megianefeo;  così  nel  Quadro,  ve- 
dendoli la  S.  Caterina  grandemente 
clpreflà. 
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S.GIO:  EVANGELISTA. 

NEH* entrare  in  Chiefa  a mano 
deftra  nella  quarta  Cappella, 
il  Quadro  dell’  Altare,  rapprefen- 
tante  la  B.  Vergine,  con  S- Jacopo 
maggiore,  è di  Girolamo  Mazzola. 

Nel  vedere  il  prefente  Quadro , 
non  fi  può  negare  e (Ter  vi  il  gufto 
della  Scuola  del  Parmegianino,  che 
mai  abbandonò  la  di  lui  maniera 
graziola  , come  fi  comprende  nel- 
la B.  Vergine. 

A mano  deftra  pure  nell’  entrare 
in  Chiefa  nella  quinta  Cappella, che 
è della  Madonna  vi  lono  due  Qua-^ 
dri  laterali  incaftrati  nel  muro  con 
Cornice  di  marmo  in  uno  vi  è mi- 
rabilmente efprcflo  Gesù  Grifto 
morto  in  braccio  a Maria  Vergine, 
che  re  Ila  fvenuta , con  Santa  Maria 
Maddalena,  e S. Giovanni;  e nell* 
altro  vi  è figurato  il  Martirio  di 
S.  Placido,  e S Flavia  fua  Sorella, 
fono  d?  Antonio  Allegri,  detto  il 
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Correggio  ; potendoci  in  quello 
mentre  oder vare  nell’arco  del  prin- 
cipio di  detta  Cappella , dove  vi  è 
dipinto  a frefco  la  caduta  di  S.  Pao- 
lo di  Francefco  Maria  Rondani. 

Quando  arrivo  a lodare  limili 
operazioni , mi  mancano  affatto  i 
termini , per  dargliele  proprie , co- 
me meritano,  e tanto  più  per  co- 
nofcermi  di  non  intenderle  abba- 
ftanza,  mentre  li  fcorgo  tutto  quel 
buono , che  può  produrre  la  picto- 
refca  Virtù  Non  è egli  vero  , che 
meglio  non  fi  può  elprkncre  in  un 
Crifto  morto?  L' attitudine  non 
può  edere  più  pura  : il  Contorno 
più  giufto,  e nobile;  L’ Idea  più 
amorofa,  ii  Colorito,  altro  non  fi 
può  dire, che  forpallà  l’ Arte . Nel- 
la B.  Vergine  non  vi  fi  legge  nell* 
Idea  l’ interno  dolore , e pallio  ne  , 
per  cui  è (venuta,  con  puriffima,  e 
naturale  attitudine  ? La  Santa  Maria 
Maddalena  non  può  edere  più  al 
Vivo  efpredà  » contemplando  ii  mor- 
to 


to  Redentore  con  dimoftrazioni  di 
vero  dolore,  e con  amaro  pianto; 
così  pure  di  S.  Giovanni,  in  cui  fi 
conolce  la  pafiìone,  che  ha  per  ve- 
dere la  B Vergine,  che  fviene:  In 
fomma  l’ infieme  tutto  è un  mira- 
colo, è un  miracolo  di  puro,  e pro- 
prio ritrovato,  di  modo  tale,  che 
ftrabilifce  la  fantasìa , di  chi  deve 
comporre  tal  Sacrofanto  Mi  fiero; 
e in  realtà  fi  vede , che  molti  ac- 
creditati Autori  hanno  fucchiato 
tal  divino  componimento  ; non 
mai  però  fono  arrivati  a fare  ab 
trettanto. 

L’ altro  Quadro  dei  Martirio  di 
S.  Placido  è fenza  dubbio  belìitTI- 
mo , e vi  fono  delle  Figure , e par- 
ti d’incanto,  fpecialmente  il  Ma- 
nigoldo, che  è in  atto  di  vibrare 
il  fecondo  colpo  nel  colio  del  detto 
Santo,  non  può  edere  meglio  di- 
fegnato,  e grandiofo,  reftando  po- 
fcia  bene  accordato,  e colorito  tut- 
to il  Quadro;  ma  panni  fenza  fallo, 
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noa  arrivi  al  merito,  e valore  del 
primo  fuddetto. 

Per  il  fuo  buon  gufto  di  dipin- 
to, e difegno  grandiofo  ha  il  me- 
rito d’ edere  ancora  odèrvato  l’ Ar- 
co dipinto  dal  fuddetto  Francefco 
Maria  Rondani,  quale  fi  conofce 
veramente  edere  ltato  degno  Sco- 
laro del  detto  Correggio . 

Vicino  alla  fuddetta  quinta  Cap- 
pella verfo  l’ Aitar  maggiore  evvi 
il  Quadro  dell*  Altare,  rapprefen- 
tante  la  Nafcita  di  Gesù Crifto, co- 
piato fedelmente  dal P Originale  del 
Correggio,  che  è in  Moaona,  da 
Cefare  A retufi  Modonefe,che  fior! 
nel  1590. 

Ha  fempre  detto  A retufi  bene,  e 
fedelmente  copiato;  ma  parmi  nel 
prefente  Quadro  abbia  ulatà  mag- 
gior applicazione,  e diligenza  ai 
qualunque  altro  da  edfo  fatto,  tanto 
più  per  aver  copiato  uno  de1  più 
rari , ed  eccellenti  Quadri  fatti  dal 
Correggio,  quale  farà  fempre  am- 
mira- 
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mirabile,  prodigiofo , ed  innarriva- 
biie  per  1*  aflùnto  prefo  dei  lume 
del  Bambino , che  illumina  tutto  il 
Quadro,  che  è sì  degradato,  ed  ac- 
cordato, che  fembra  verità,  e noti 
dipinto. 

La  Cupola  con  li  quattro  Pen-  • 
nacchj  fono  d*  Antonio  Allegri, 
detto  il  Correggio , ricavandoli  da 
manufcritti  antichi , che  cominciò 
detta  Cupola  d’ anni  trentadue. 

Per  rendere  maggiormente  ftu- 
penda,e  maravigliofa  la  prefente 
operazione  dei  Correggio,  v’  abbi- 
fognarebbe  maggior  lume  per  di- 
fcernere  con  piacere,  e profitto  P ec- 
cellenza , e buon  gulto  del  dipinto  ; 
con  tutto  ciò  però  fi  vedono  bea 
collocate  tutte  le  Figure  con  gran* 
diolità  di  di fegno,  e con  piazze  di 
chiari,  e fcuri,  che  Tempre  più  li 
rendono  grandiofi,  e gigantefchi; 
e ciò  a bello  liudioefeguì  detto  Au- 
tore per  la  taccia  inteìa,  che  dava- 
no alla  Cupola  del  Duomo  da  elio 

fatta 
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fatta  con  il  femplice , c trito, e mal 
intefo  detto.  Che  era  un  guazzet- 
to dì  Rane , 

Li  Pennacchi  pure  per  il  fuo 
grandiofo , fondato , ed  erudito  pen- 
iiere , fono  sì  bene  efpreffi , che  ren- 
dono vieppiù  ammirazione;  così  i 
grazio!! , e fcherzanti  Putti  con  le 
ine  folite  Angeliche  Idee.  Ed  è tale 
l’armonìa  del  colore,  che  refi  a fom- 
mamente  tutto  accordato,  e quie- 
to, che  niente  di  (turba  l’occhio. 

L’ Ancona  dell’  Aitar  maggiore 
rapprefentante  la  Trasfigurazione  di 
Noltro  Signor  Gesù  Grillo,  è di 
Girolamo  Mazzola. 

Ha  di  inoltrato  in  vero  il  detto 
Autore  nel  prelente  Quadro  il  fuo 
maeftrile  fapere , eflèndo  ancor  que- 
lla delle  fue  buone  operazioni,  e 
ben  fi  vede  eflere  tutto  con  appli- 
cazione ltudiato , sì  nell’  invenzio- 
ne, come  nel  difegno,  e dipinto, 
e fommamente  bene  accordato  tut- 
to il  Quadro  ; la  fimetrìa  panni  ben 
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giufta,  e fpecialmentc  nel  Crifto, 
che  rella  fvelto , ed  agile , e tutte 
le  altre  Figure  bene  efpieire  con 
proprietà . 

1 utto  il  dipinto  a frcfco  nella 
fcudella  fopra  V Aitar  maggiore, 
rapprefentante  l’ Incoronazione  di 
1 Maria  Vergine  con  molti  Angioli, 
e Santi , è copia  fatta  dal  detto  Ce- 
: fare  A retufi,  che  viene  del  Correg- 
gio, mentre  per  aver  voluto  i Mo- 
ì naci  far  allungare , e fgrandire  il 
| Coro  già  fatto , e dipinto  dal  detto 
Correggio , prima  di  farlo  demoli- 
re, lo  fecero  copiare  dalli  < aracci 
in  quadri  a oglio  , quali  furono 
comprati  dalia  SereniffimaCafa  Far- 
nefe,  e delle  detee  copie  il  detto 
Cefare  A retufi  fi  fervi  ai  fare  l’ ope- 
razione , che  fi  vede  prdentemen- 
te  a frefeo . 

La  fedeltà , ed  abilità  nel  copia- 
te di  detto  3 utore  fi  conolce  tem- 
pre più  nella  pi  dente  non  picciola 
operazione  , mentie  per  1’  accurata 

imi- 
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imitazione,  sì  del  gufto  del  dipin- 
to, come  delle  Idee,  e dell’  accor- 
do a chi  ben  non  sa  il  fatto,  lo  cre- 
de Originale,  ed  in  realtà  fi  può 
dire , che  l’ eccellenza  di  detto  Ce- 
lare nel  copiare  non  vi  è flato  al- 
cun Maeflro , che  [’  abbia  pareggia- 
to . L’ invenzione  pofcia  del  detto 
Correggio  s’ammira  facile, e gran- 
diofa , che  fa  reftar  forprefo  chiun- 
que la  confiderà,  vedendoli  la  Bea- 
ta Vergine  con  attitudine  pura , gra- 
ziofa,  e con  umile  amore  godere 
d’ eflère  incoronata  da  Gesù  Grillo, 
nel  quale  fi  legge  la  Maeflà  eon  pan- 
neggiamento proprio,  J Santi,  e 
Putti,  che  fono  affittenti  a tal  fun- 
zione , fono  a maraviglia  ben  col- 
locati con  pure  attitudini,  che  in- 
fegnano  l’ inventar  fodo,  e facile, 
con  contrappofizioni  naturali, lenza 
aftettazione , e realmente  i Caraccj 
tutti  fi  fono  compiacciuti  con  Au- 
dio particolare  di  tale  ftile  , 

Un  S.  Giovanni  Evangelifta  di- 
pinto 


pinto  a frefco  Sopra  la  Porta,  che 
và  nel  Monaftero  ae’  P,P,a  lato  deli’ 
Altare  di  S,  Mauro  è del  Correggio . 
retta  quella  Figura  grandiosa, è faci- 
le, e bene  contrapporta , e ben  colo- 
rita col  folito  faporitogutto  del  det- 
to Autore,  e fin  l’Aquila  è Scher- 
zante . 

Le  due  Sardelle  dipinte  a frefco 
Sopra  gli  Altari  di  S Mauro , e San 
Giovanni  Primo  Abate,  fono  di 
Michel’  Angiolo  da  Siena. 

11  Quadro  dell* A ncona  nella  quar- 
ta Capella  a mano  fini  lira  nell’  en- 
trare in  Chiefa,  rapprefentante  lo 
Sposalizio  di  S.  Caterina,  è di  Gi- 
rolamo Mazzola.  Si  nel  comporre 
graziofo  , e Svelto , e nel  modo  di 
veilire,  tutto  s’ accolla  al  gutto  di 
Francefco  Mazzola,  detto  il  Par- 
megianino  ; onde  tal  maniera  in 
i vero  Sempre  dà  piacere,  e conten- 
to in  mirarla. 

Nella  fetta  Cappella  pure  a mano 
fini  lira , il  Quadro  dell’  Altare , rap- 

pre- 
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presentante  un  Crifto,  che  porta  la 
Croce,  è di  Michel’ Angiolo  da 
Siena . 

Appare  in  quello  Quadro  una 
maniera  grandiofa  , panni  fui  gu- 
fto  Correggief co , e Caracefco , a- 
vendo  efprefib  il  Crifto  con  Idea 
piacevole,  e grandiofa;  così  pure 
1’  attitudine  propniffima,e  con  in- 
tero , e facile  panneggiamento , e fc 
quello  Quadro  avelie  miglior  lu- 
me, lempre  più  fi  potrebbe  cono-- 
(cere  il  tuo  alto  valore , e pregio . 
n*  In  varj  Archi  dipinti  a frefeo  nel 
principio  delle  Cappelle  a mano  fi- 
nilìra  nell’  entrare  in  Chiefa,  dico- 
no frano  del  mofo  Francefco  Maz- 
zola, detto  il  Parmcgianino,  per- 
chè nato  in  Parma  del  1504.,  e morì 
d’anni  $6. 

lo  mi  conofco  realmente  inca- 
pace di  autenticare,  e dar  giudizio 
tèrmo  edere  tali  operazioni  ai  Fran- 
cefco Mazzola,  detto  il  Parmegia- 
nino , conofcendo  per  altro  tono 

dipin- 


dipinte  maeflrilmente,  e di  buon 

{rutto,  ma  che  fiano  di  tal’  Autore, 
afeio  deciderlo  a chi  intende  più 
di  me. 

Tutto  il  Fregio  dipinto  a frefeo 
intorno  alla  Navata  grande  della 
Chiefa,  è di  Francefco  Maria  Ron- 
darli. Perfcttiflìmo,  e faporito  è il 
gutto  di  tal  Fregio,  eiìèndo  tut- 
te bene  efprettè  ie  Figure,  e tut- 
to bene  accordato,  e fnnetrizzato . 

S.  MICHELE . 

IL  Quadro  dell’ Aitar  maggiore, 
rapprefentante  la  B-  Vergine  con 
il  Bambino,  e S.  Michele , che  pefa 
un’  Anima  è di  Lelio  Orli  da  No- 
vellare, che  imparò  dal  Corregio, 
e morì  d’anni  76. del  1586 

O quanto  meritarebbe  il  preferite 
Quadro  d’edere  da  miglior  penna, 
e più  intelligente  delia  mia,defcrit- 
ta  la  fua  eccellenza  ; tanto  più , che 
il  fopradetto  Autore  è dato  potto 
C in 
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in  obblìo,  non  sò  come  , da  moki 
Autori,  che  hanno  fcritto  le  Vite 
degl’  infigni  Pittori , quandoché  non 
meno  degl’ altri  meritavano  d’ edere 
efpredfe  con  applaufo  le  lodi  al  di 
lui  valore . fi  lolo  prefente  Quadro 
fa  ben  capire  a chiunque  lo  confi- 
derà, di  che  tempra  fia  la  Tua  ec- 
cellenza , sì  nel  comporre  , come 
del  perftttifiìmo  gufio  di  dipinge- 
re , e realmente  non  s’ inganna  col 
dire,  edere  fiato  vero  Scolaro,  ed 
imitatore  del  Correggio . Ed  in  ve- 
ro la  B.  Vergine  con  il  Bambino,  sì 
nelle  attitudini  aggroppate,  e gra- 
zio fé  Idee,  e nel  vago,  e Saporito 
colorito  non  fembra  tutta  maniera 
del  Correggio  ì così  pure  della  leg- 
giadra, e graziola  attitudine  di  San 
Michele?  infomma  tutto  re  fia  con 
armonìa  accordato , lempre  fu  la 
guida,  e gufio,  e maniera  Corxeg- 
gielca . 


MA- 


madonna  della 

STECCATA. 


SI 


»l Artrc<^ 


LA  Cupola  è di  Bernardino  Gat- 
ti, Ji  Pennaechj  fono  di  Lat- 
tanzio Gambara, 

Refta  detta  Cupola  bene  iftoria- 
ta,ed  accordata  full’ (dea, penfiere, 
e concetto  della  Cupola  del  Duomo 
del  Correggio  ; Umilmente  li  Pen- 
nacchi di  Lattanzio  fono  buoni , e 
ncn  fi  ditfurbano  1’  un  l’altro  nel- 
gufto,  ed  accordo. 

Il  Catino  dipinto  a frefeo  fopra* 
l’Altare  della  B. Vergine,  rappre- 
fentante  !’  Incoronazione  della  ver- 
gine , con  tutto  il  rimanente  del 
Volto,  è opera  di  Michel’ Angelo 
da  Siena,  eccettuate  le  tré  Sibille 
fopra  l’Organo,  ed  il  Mosè  fotto 
la  "catena  dell’Arco , ed  all’  incon- 
tro Adamo  , ed  Èva  a chiaro,  e 
feuro , che  fono  di  Francefco  Maz- 
zola, detto  il  Parrnegianino,  quale 
non  potè  fcrolìaiie , e fcaflàrle,  co- 
C 2 me 


me  fece  per  ftramberìa  tutto  il  ri- 
manente del  Catino  dipinto  mira- 
bilmente da  elio.  Dopo  ciò  efe- 
guito,  fe  ne  fuggì  a Cafalmaggio- 
re,  dove  mori. 

Fu  veramente  dipinto  il  detto 
Catino  dal  detto  Anfelmi , ma  fi 
ha  per  «addizione,  che  il  dilegno 
di  tal’  opera  è di  Giulio  Romano, 
per  ia  morte  del  quale  fubentrò  det- 
to Anfelmi  all’elecuzione  dell’ope- 
ra, che  in  vero  ne  riufcì  a mera- 
viglia con  buon  gufto,ed  ottimo 
accordo. 

Siccome  la  Città  di  Parma  fra 
nioItiffimi,ed  ecccilcntillìmi  Auto- 
ri, che  ha  avuti,  fembrami  però, 
che  il  primo  luogo  fi  debba  conce- 
dere a Francelco  Mazzola,  detto  il 
Parmegianino,  sì  per  le  doti  fingo- 
larillìmc  della  iua  eccellente  Virtù, 
ed  ingegno  iollevato,  e pellegrino, 
che  dal  Cielo  largamente  gli  fu  do- 
nato ; attefochè  meglio  di  queft’Au. 
tore  non  fi  può  trovare  nella  vivez- 
za 


za  della  grazia , ed  una  certa  vetiu- 
ftà,  dolcezza,  e leggiadrìa  nelle  at- 
titudini , e contorni , che  fu  Tua  prò. 
pria,  e particolare  : Così  di  quefio 
raro  Autore  fi  ben  efprimere 
efière  fonatila  difgrazia  della  Città 
di  Parma  non  poter  contare,  che 
pochiffime  opere,  quandoché  per 
altro  n’  era  arricchita , e fpecial- 
mente  della  bellifiìma Tavola  d’  Al- 
tare della  Beata  Vergine  fatta  nella 
Chiefa  de’ Servi,  detta  volgarmen- 
te la  Beata  Vergine  del  Collo  lungo, 
che  prefentemente  fi  ritrova  nell’ 
Appartamento  di  S.A.  R.  il  Gran 
Principe  Ferdinando  diTofcana. 

Si  refiringono  dunque  le  fue  ope- 
re nelle  tré  Sibille,  ed  il  Mosè, 
Adamo,  ed  Èva,  che  fono  a fre- 
feo , come  dilli , (opra  le  catene  de- 
gl’ Archi  dipinti , che  per  non  ave- 
re buon  lume,  e per  la  ioro  didan- 
za riefee  non  folo  d’incomodo, 
ma  non  fi  può  godere, ed  ammira- 
re l’ eccellenza,  e fovragrande  Vir- 
C i tu 


tu  di  tal*  Autore  ; contuttociò  fi  ve- 
de nel  detto  Mosè  edere  Figura  mi- 
rabile con  contorno  leggiadro,  e 
nobile,  e purgato,  così  d’Adamo, 
ed  Èva.  Le  Sibille  pofeia  più  gra- 
ziofe  non  pollano  edere , nè  imma- 
ginarfi,  vertice  con  fomma  leggia- 
drìa , e leggerezza , e fapere  ; incon- 
tra lo  Tempre  detto  Autore  fornaio 
piacere , e diletto  nel  vedere  le  di 
lui  operazioni , non  folo  a chi  in- 
tende in  tal’  Arte,  ma  a chi  pure 
non  intende . Quello  gran  Maellro 
fra’  Lombardi  non  è certamente  da 
pofporre  a veruno , e concludo , che 
molto  fi  potino  chiamar  fortunati 
quelli , i quali  polTcdono  fue  opere 
o di  Pittura, o di  Difegni, ne’ quali 
a mio  parere  parmi  conoscere  quel- 
lo di  buono,  graziofo, e leggiadro, 
che  mai  in  altri  non  ho  potuto  di- 
feernere. 

— r—  Il  Catino  fopra  FA  kare  di  $.  Giu- 
feppe,  e S. Giorgio, rapprefentante 
gli  Appo!ioìi,che  ricevono  lo  Spi- 
rito 


rito  Santo?  e così  l’ alerò  fopra  la 
Porta  verfo  il  Piazzale  della  detta 
Chiefa,  figurato  la  Natività  di  Ge- 
sù Crii  io?  è tute’ opera  di  Girolamo 
Mazzola . 

Se  (a  detta  operazione  degli  Ap- 
posoli ? die  ricevono  lo  Spirito  San. 
to  avefiè  buon  lume , e che  con  agio 
fi  poteflè  o Servare  ? molto  bene  fi 
conofeerebbe  la  buona  difpofizione 
dell’  1 fior  iato,  e la  propria  efpref- 
fione  con  buon  dipinto? ed  ottimo 
accordo . Così  firn  il  mente  1’  altro 
Catino  della  Natività  di  Gesù  Crl- 
fio,  fi  vedono  figure  di  perfetta  fi- 
metrìa,e  finalmente  tutto  l’ inficine 
appaga?  e molto  rende  foddisfatto 
l’occhio  di  chi  l’ofTerva. 

L’altro  Catino  dirimpetto  all’  Al- 
tare della  Madonna? figurante  T ado- 
razione de’  Santi  Magi , è di  Michel’ 
Angelo  Anfelmi . 

Ha  dimoftrato  il  detto  Anfelmi 
ìa  fua  Maefiria  in  detta  operazione, 
le  fi  riguarda  all’  invenzione,  ef_ 
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preflione,  dipinto,  c modo  di  ve- 
nire , correndo  ancor  quella  opera- 
zione la  cattiva  forte  dell’ altre  per 
non  potarli  ben  godere,  ed  oflèr* 
vare,  attefo  dell’  infelice  lume. 

— Le  Sportelle  dell*  Organo  al  di 
dentro  fono  dipinte  da  Girolamo 
Mazzola , e al  di  fuori  di  Gio:  Fiam- 
minghi. 

Benché  Gigantefche  le  Figure  di- 
pinte nelle  Sportdie  dell’ Organo, il 
detto  Mazzola  ha  confervata  la  fua 
maniera  fvelta,  e graziofa,  e con 
contorno  nobile,  e facile.  Gio: 
Fiamminghi  pofcia  ha  fatto  fpicca- 
re  nel  dipinto  al  di  fuori  delle  det- 
te Sportelle  il  Paele  colla  bravura, 
e fpirito  del  modo  fuo  di  fran- 
cheggiare . 

S.  MARCELLINO , 

IL  Quadro  dell’  Aitar  maggiore, 
rapprefentante  la  B.  Vergine  con 
il  Bambino,  vari  Angioli,  S,  Mar- 
celli- 


cellino , e S Girolamo , è pur  del 
fopradetto  Girolamo  Mazzola. 

Panni  fe  detto  Quadro  di  S.  Mar- 
cellino non  folle  (tato  tanto  ben 
pulito,  e lavato  avrebbe  maggior 
pregio,  con  tutto  che  per  altro  fi 
oflervi  Tempre  ottima  fimetrìa  nel- 
le Figure,  folito  dono  di  tal’  Au- 
tore. 

MADONNA  DEGV 

ANGIOLI. 

LA  Cupola  con  li  quattro  Pen- 
nacchi fono  di  Lorenzo  Tinti. 

MADONNA  DELLA 

SCALA. 

ALf  Aitar  maggiore  vi  è dipinto 
a frefeo  un’  immagine  della 
Vergine  con  il  Bambino , d’  A cto- 
nio Allegri , detto  il  Correggio . 

Graziofilfìma  riefee  detta  Imma- 
gine , e di  maniera  grandiosa  al  fo- 
G S Aito 
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lito  di  detto  Autore;  con  piu  puri- 
tà j c femplicità  non  può  efièr  ef- 
prefìa  P Idea  delia  B.  Vergine,  così 
del  Bambino  Gesù , e molto  più 
riufcirebbe  di  vantaggio  a chi  la 
podìede , come  di  piacere  a chi  la 
vede,  fe  non  vi  folle  polla  in  capo 
alla  detta  Beata  Vergine  una  Coro- 
na d’argento,  quale  fuor  di  modo 
danneggia  detta  Immagine , ( co- 
ll urne  realmente  inconveniente , ed 
improprio,  sì  per  rovinare  i Qua- 
dri con  limili  Corone  di  rilievo , 
come  per  non  poterli  vedere  le 
Idee  delle  Tede  ) che  ciò  riefce  di 
ommo  pregiudizio. 

La  Ghiefà  tutta  è dipinta  dal 
Tinti  a oglio  nel  muro,  toltone  i 
due  Quadri  laterali , uno  rapprefen- 
tante  i’Annunziazione  della  B.  Ver- 
gane, e 1’  altro  la  Nalcita  di  Gesù 
Crifto.  Per  P invenzione , e fime- 
trìa  riefce  tutto  ammirabile , e mag- 
giormente fi  potrebbe  ammirare, 
le  il  tempo  non  P avertè  logorata. 
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di  modo  che  in  molte  patti  non 
' fi  può  conofcere , che  cofa  vi  fia 
dipinto , ^ 

S.  MARIA  MADDALENA 
Cbiefa  Par  occhiale . 

IL  Quadro  dell’ Aitar  maggiore, 
rappre Tentante  Gesù  Grillo  mor- 
to in  braccio  alla  B.  Vergine  {Ve- 
nuta , con  S,  Maria  Maddalena,  e 
di  Bernardino  Gatti,  detto  il  Jso- 
jaro . 

A mio  parere,  parmi , che  detto 
Autore  fiali  non  poco  fermato  con 
ftudio,  applicazione,  e genio  più 
di  qualunque  operazione  in  quelle 
parti  vedute,  conofcendofi  eviden- 
temente avere  avuto  in  mente  in 
detto  Quadro  il  concetto,  ed  d- 
preffione  del  Quadro  della  Pietà  del 
Correggio  di  iopra  mentovato,  fat- 
to in  una  Cappella  laterale  nella 
Chiefa  di S.Gio:  Evangelica, men- 
tre l’ attitudine  di  Gesù  Grillo  mor- 
C 6 to. 


to,  e quella  della  B.  Vergine  è quali 
confimile  a quella  del  detto  Quadro 
del  Correggio , ed  ha  parimenti  al- 
zato il  colore  con  morbidezza,  for- 
za , e vaghezza , e con  buoniflìmo 
accordo . 

Fuori  della  Porta  laterale  a fini- 
ftra  nell’ entrare  in  Chiefà,  fi  può 
oflervare  una  Madonna  con  il  Bam- 
bino dipinta  a frefco  di  Francefco 
Maria  Rondatimi . 

Meritava  tal’  operazione  d’ edere 
Rata  fatta  in  altro  fito,  dove  non 
folle  fiata  così  crudelmente  flagel- 
lata^ rovinata  dall’ intemperie  del- 
le flagioni;  atte  foche,  sì  per  la  pu- 
rità dell’  invenzione  , nelle  Idee, 
paneggia menti, e guilo  del  colorito 
fembra  dei  Correggio,  ma  quello 
rincrefcerà  a chi  conofce  il  pregio 
di  tal’  opera , fi  è non  poter  ritro- 
vare a tutto  collo  il  riparo  almeno 
di  confervarla  nel  flato, benché  de- 
plorabile, in  cui  ora  ritrovali. 


MA< 


6i , 

MADONNA  DELLE  GRAZIE 
AL  PONTE . 

NEH’  entrare  in  Chiefa  a mano 
fini  lira  il  Quadro  dell’  Altare, 
rapprefentante  nella  prima  Cappella 
l’  &ngiolo  Cuftode,  che  abbatte  il 
Demonio , è di  Siilo  Badalocchio , 
Chiaro  fi  vede  in  detto  Quadro 
edere  fiato  detto  Autore  Scolaro  de’ 
Caracci , quando  che  li  capi  Ice  il 
grandi ofo , sì  nc’ contorni  quadrati  , 
come  nella  facilità  dell’  inventare , 
con  gullo  dei  dipinto  {odo,  e che 
fi  accolla  al  naturale . 

P.  P.  DEL  QUARTIERE . 

NEH’  entrare  in  Chiefa  a mano 
finilira  il  Quadro  del  fecondo 
Altare,  rapprefentante  S.  Genefio, 
S.  Agnefe , e San  Francefco  è dell’ 
•Amidano,  Scolaro  del  fopradetto 
Francefco  Mazzola,  detto  il Parme- 
€ianino,e  fiorì  del  1550. 

li 
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Il  guftp , ed  inventare  di  tal*  àu* 
tore  molto  diletta , attefo  di  vedere 
nelle  Tue  operazioni  la  Scuola  Par- 
megianefca , onde  in  detto  Quadro 
li  conofce  non  fola  un  buon  im- 
patto di  colori , ma  altresì  un  gri- 
ziofo  componimento. 

ORATOLO  della 

ss.  TRINITÀ 

NE  IP  entrare  iil  Chiefa  a màrtd 
finii! ra  nella  feconda  Cappella, 
il  Quadro  dell’ Ancona*,  rapprefcn- 
tante  S«  Filippo  Neri,  con  la  Beata 
Vergine,  è di  Siilo  Badalocchio. 

Può  edere , che  m’ inganni,  ma 
a mio  parere,  f>armi  fìa  tale  opera- 
zione delle  prime  di  tal’  Autore  , 
quando  pef  altro  fi  difcerne  il  fuo 
merito* 

Nella  feconda  Cappella  a mano 
delira , il  Quadro  rapprefentants  la 
B.  Vergine  con  il  Bambino,  San 
Carlo,  e S.  Caterina  ,è  dell’ Ami* 
dano  Parmigiano  t Così 


Così  pure  in  Cai  Quadro  fi  capi  (ce 
eflere  delle  prime  operazioni  di  tal’ 
Autore,  quale  fi  legge,  cercava  una 
maniera  grandiofa,  e facile. 

S . PAOLO. 

IL  Quadro  dell’  Ancona  della  ter- 
za Cappella  nell’entrare  in  Chic- 
fa  a mano  delira  per  la  Porta  mag- 
giore, rapprefentante  la  3.  Vergine 
con  il  Bambino,  S.  Margarita,  San 
Niccolò,  e S. Giovanni,  è d’ Sgo- 
ttino Caracci . 

Siccome  di  tal’  illuftre , e (ingo- 
iare^ Autore  tal’ opera  in  Parma  in 
pubblico  é unica , così  vi  vorrebbe 
penna  molto  migliore  per  far  ris- 
tare l’eccellenza , e fublimità  del  fuo 
pellegrino  merito,  tanto  più,  che 
ne  porge  il  motivo  il  prefente  bel- 
liflìmo  Quadro , fatto  fui  gutto  Cor- 
reggiefeo,  e Parmegianefco,  con- 
dito pofesa  deila  maniera  Caracce- 
fca,  che  lo  rende  fempre  più  am- 
mira» 


, e però  merita , che  il  di- 
lettante forefliere  vi  fermi  l’occhio 
fopra,  dóve  vi  leggerà  con  godi- 
mento, in  tutte  le  parti  di  tarope- 
rar,  la  perfezione  dell’  Arte , sì  nell’ 
invenzione  graziofa , come  nel  cor- 
retto contorno,  e gufto  del  dipin-» 
to. 

Il  picciol  Quadro  dell’  Aitar  mag- 
giore, rapprefentante  Gesù  Grillo 
in  gloria , con  S.  Paolo , e S.  Cate- 
rina, è di  Raffaello  Sanzio  da  Ur- 
bino, che  nacque  del  1483.,  e morì 
d’  anni  37. 

Molto  dovrebbefi  dire  di  tal’ ope- 
ra , mentre  molto  lo  richiede  la  fu- 
blimità,  e fingolarità  dell* eccepivo 
merito  di  taly Autore,  tanto  più, 
che  tal  Quadretto  è flato  mirabil- 
mente intagliato  a Bulino  da  Marc’ 
Antonio  lìngolare,  e celebre  inta- 
gliatore; ma  l’ elfer , fe  non  m’in- 
ganno, detto  Quadro  flato  pulito  , 
lavato,  e ritoccato,  altro  non  sò 
trovarli,  che  un*  ottima,  c perfet- 

ùuìma 
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mirabile 


«S, 

tifiima  fimetrìa  nelle  Figure,  che 
quella  non  fi  può  levare . 

S.  PIETRO  MARTIRE. 

NE  11’ entrare  in  Chiefa  dalla  Por- 
ta laterale,  che  è verfo  la  Cor. 
te  nella  Cappella  dell’  Inquifizione , 
il  Quadro  dell’  Altare,  che  rappre- 
fenta  Gesù  Crifto,  che  porta  la 
Croce,  è di  Michel’  Angiolo  da 
Siena,  come  ancora  tutto  il  dipinto 
a frelco  nella  detta  Cappella. 

Se  non  avelie  patito  tanto  la  fo- 
pradetta  Tavola  d’  Altare,  come  il 
dipinto  a frefco  nella  detta  Cappel- 
la , fi  potrebbe  maggiormente  capi- 
re l’ eccellenza  dell’  operazione , e 
quel  poco  però  fi  difcerne  bene , fi 
vede,  e leggefi  l’ottima  efpreffione 
di  tutta  la  compofizione  del  Quadro 
dell’  Altare;  e come  Gesù  Crifto  fia 
fui  gulioCorreggiefco,sì  neldipin. 
to , come  nella  pura , ed  amor  aia 
attitudine . 

' Il 
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II Quadro  dell’ultimo  Altare  nel? 
entrare  in  Chiefa  dalla  Porta  mag- 
giore a mano  fìniftra , rapprefentan- 
te  la  Beata  Vergine r S.  Domenico» 
S.  Caterina  » e S.  Maria  Maddalena , 
è dell’ A mietano. 

Sempre  più  fi  comprende  nel  det- 
to Quadro  io  Audio , che  faceva  il 
detto  Autore  in  cercare  una  manie- 
ra grandiofa,  e piazzata , 

s.  gumrjNo. 

NEH1  entrare  in  Chiefa  dalla  Por- 
ta maggiore  a mano  finifira 
nella  terza  Cappella,  il  Quadro  rap- 
prefentante  l’ Aliunta  della  3.  Ver- 
gine, e li  S.  vSVCofmo,  e Damiano» 
è di  Giuleppe  Ribiera , detto  lo 
Spagnoletto. 

^ xveir  entrare  in  Chiefa  a mano 
delira  nella  prima  Cappella»  il  Qua- 
dro dell’  Aitare»  rapprefentance  il 
Battefimo  di  Gesù  Grillo,  è diGio. 
vanni  Fiammingo: 


Il  Quadro  dell’Altare  maggiore, 
rapprefentante  S.  Benedetto , e San 
Quintino,  è ftimato,c  giudicato  di 
Gio:  Lanfranco  ; ma  a me  fenibra 
di  Sifto  Badalocchio , mentre  chia- 
ramente fi  conofce  nelle  Idee  delle 
Figure,  nel  contorno,  e gufto  del 
dipinto  la  maniera  di  tal’  Autore . 

S.  ROCCO;  ) 

NEH’ entrare  in  Chiefa  a mano 
finiftra,  il  Quadro  del  primo 
Altare , rapprefentante  S.  Ignazio , 
coll’ apparizione  di  Gesù  Grido  con 
la  Croce,  ed  in  gloria  il  Padre  Eter- 
no con  Puttini,  è di  Leonello  Spa- 
da Bolognefe,  che  morì  d’anni  46. 
del  1 622. 

Più  avanti  dalla  medefima  parte  - — . 
a finiftra,  vi  è dipinto  fui  muro 
Gesù  Cri  ito  legato  alla  Colonna, 
con  Angioli , da  Federico  Zuccari 
da  S.  Angiolo  in  Vado,  nato  del 
15  ?o.,  e morì  d’anni  66. 
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■*?U  Quadro  dell* Aitar  maggiore, 
rapprefentante  S.  Rocco,  e 5.  Seba- 
iìiano,  con  Gesù  Crifto  in  gloria, 
con  laB  V'ergi  ne,  è Copia.  L’Ori- 
ginale reità  al  di  dentro  del  Colleg- 
gio  de’  R.  R.  P.  P. , ed  è di  Paolo 
Cagliari , detto  il  Veronefe,  perchè 
nato  in  Verona  l’anno  15 32., e mori 
d’anni  56. 

S SEPOLCRO. 

Eli’ entrare  in  Chiefa  dalla  Por. 


ta  maggiore  a mano  finiltra 
nella  prima  Cappella,  il  Quadro  rap- 
prefentante la  B.  Vergine  con  una 
fcodelia  in  mano , ( che  perciò  vie- 
ne chiamata  la  Madonna  della  Sco- 
della), ed  il  Bambino  Gesù,  al  qua- 
le S.  Giufeppe  porge  de’  Datteri, 
con  gloria  d’ Angioli,  è di  Antonio 
Allegri , detto  il  Correggio. 

Avendo  il  preferite  Quadro  otti- 
mo lume , invita  Tempre  più  il  di- 
lettante a fermarli  con  agio, ed  am- 


mira. 
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mirare,  ed  efaminare  tutte  le  fue 
belliflìme  parti , menile  fra  i Qua- 
dri dei  Correggio,  del  quale  que- 
lla Città  ne  conta  quattro  fatti  a 
oglio,  oltre  le  altre  ammirabilifiì- 
me  operazioni  fatte  a frelco , ha  il 
merito  non  minore  degl’ altri  d’ef- 
fere  conlìderato  ; primieramente  nel- 
la Umazione,  e componimento  sì 
ottimamente  aggruppato  con  inar- 
rivabile grazia,  ed  amorofiiTìma  ef- 
preflìone  ; l’ attitudine  de  i picciolo 
Gesù  rdia  così  ben  dileguata  , e 
ben  meda  con  contorno  nobile , e 
così  ben’  ititela  nel  prendere,  che 
fa  da  San  Giuleppe  i Datteri , che 
credo  non  lì  polla  ideare  migliore, 
così  pure  della  Beata  Vergine  con 
attitudine  graziola,  ed  ammirabil- 
mente aggruppata,  con  Idea  pura, 
con  parti  grandiole,  c piazz  te, 
folito  dono  di  tale  A utore  , che 
rende  vieppiù  a chi  profelìa  inten- 
dere fomma  ammirazione,  profit- 
to , e piacere.  Nel  San  Giuleppe 


po- 
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pofcia  (?  legge  , e fcuoprefi  nell* 
Idea  il  [omrao  godimento  di  por- 
gere i Datteri  al  Pargoletto  Gesù, 
'attitudine  del  quale  rielce  pure 
:>en  molla , ed  intefa , con  proprio 
contorno,  e fimetrìa  , mentre  all* 
oppodo  degl’ altri  Autori,  compa* 
rifce  il  detto  Santo  non  rudico  , 
ma  nobile, e puro.  Li  piccioli  An- 
gioletti, che  compongono  la  Glo- 
ria, fcherzano  a maraviglia  per  le 
loro  attitudini  graziofe.  Del  per- 
fetto gulìo  del  colore,  ed  armoni- 
co accordo, altro  non  fi  può  efprj- 
mere , fé  non  efière  opera  del  Cor- 
reggio , quale  ha  fuperato  , come 
ho  detto, e potrò  fempre  dire,  nel 
buon  gufto  del  colore,  ed  accordo 
qualunque  altro  Autore  famofo. 

Dirimpetto  alla  detta  Cappella, 
che  è la  prima  nell’entrare  in  Chie- 
fa  dalla  Porta  maggiore  a mano 
delira,  il  Quadro  dell’ Altare,  rap- 
prefentante  la  B.  Vergine , con  il 
Bambino,  San  Giovanni,  e molti 

An- 


Angioli, e di  Girolamo  Mazzola. 

Dovendo  il  detto  Autore  fare  il 
preferite  Quadro  in  confronto  dei 
Correggio , che  vi  refta  dirimpet- 
to, non  lì  può  negare  non  abbia 
realmente  lt ud iato , e fatto  fempre 
più  comparire  il  valore  del  fuo 
Pennello , fcuoprendofi  in  tale  ope- 
razione aver  avuto  in  mente  il  gu- 
flo  del  detto  Correggio , sì  nel  co- 
lorito, come  nelle  Idee;  E in  real- 
tà fi  vede  il  componimento  di  det- 
to Quadro  ottimamente  aggruppato, 
e ben’  efpreflò  graliofamcnte , sì 
nella  B.  Vergine,  come  nei  BambiJ 
no  Gesù  , e S. Giovannino,  come 
negli  Angioli , con  accordo,  ed  ar- 
monìa perfettiffima  ; correndo  la 
buona  forte  pure  il  prcfenic  Quadro 
d’avere  ottimo  lume, dono,  e for- 
te in  vero  da’  Pittori  defiderata,  c 
profittevole;  cd  altresì  da’ dilettanti 
molto  bramata , ipecialinente  nelle 
eccellenti  operazioni , come  la  pre. 
lente . 

I) 
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— li  Quadro,  che  è /opra  la  Porta 
maggiore,  che  rapprelenta  la  Nati- 
vità della  Beata  Vergine,  è di  Leo- 
nello Spada. 

Benché  queft’  opera  non  fia  to- 
talmente finita  dall’ Autore, pure  fi 
ammira  il  Tuo  buon  gufio  nel  di- 
pinto, ed  ottimo,  (piatolo,  e biz- 
zarro inventare , con  proprietà , e 
decoro  ; e renderebbe  maggior  pia- 
cere al  dilettante,  fé  avelie  buon 
lume  , e comodo  di  ben’  ofièr- 
varlo . 

SANTO  STEFANO . 

IL  Quadro  dell’  Aitar  maggiore  , 
rapprefentante  S-  Gio:  Battifta, 
Santo  Stefano,  c la  Beata  Vergine 
con  il  Bambino  in  gloria , con  an- 
gioli, e Puttini,  è di  Michel’  An- 
giolo da  Siena . 

Sempre  tal’  Autore  ha  fatto  opere 
maravigliofe  , ma  panni  nel  pre- 
(entc  Quadro  molto  fiali  fermato, 

e com- 


e compiacciuto  con  Audio , men- 
tre fembrami  perfetta  operazione 
per  tutti  i riflefiì,  attefochè  le  lì 
confiderà  l’ invenzione, è veramen- 
te ammirabile,  avendo  in  poca  lu- 
ce di  Quadro  aggruppate  le  Figure 
con  grandiofità,  ed  elpreile  con 
proprietà,  fecondo  il  carattere  de’ 
Santi  ; mentre  fi  capiice,che  S.  Gio: 
Batti  ila  nella  leda,  attitudine,  e 
contorno  edere  dato  Penitente  nel 
Diferto:  In  Santo  Stefano,  fi  leg- 
ge nell’  Idea  il  godimento  del  fuo 
Martirio.  La  Beata  Vergine  in  glo- 
ria ben  aggruppata , e con  Idea  Cor- 
reggiefca  compiacerli  col  Bambino 
dell’  umiliazione  de’  lopradetti  due 
Santi , che  da  varj  Putti  li  vengo- 
no in  un  Libro  inoltrate  le  loro 
geda  : Mirabile  pofcia  è il  gurto, 
e forza  di  colore,  con  ottimo,  e 
perfetto  accordo. 


D S.  TE* 
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S.  TERESA. 


IL  Quadro  dell’ Aitar  maggiore, 
rappreientante  la  Beata  Vergine , 
S.Giufeppe,e  Santa Terefa,  è del 
Cavaliere  Franeefco  Cairo  Milane- 
fe,  ehe  mori  d’anni  76.  nel  1674. 

Sebbene  il  detto  Autore  ebbe  più 
maniere  nell’ operare,  il  detto  Qua- 
dro però  è d’una  maniera  delle  mi- 
gliori, e di  guito  forte,  e fpirito- 
fo,ed  ha  fatto  rifaltare  la  bravura 
del  fuo  Pennello, 

S.  TOMMASO . 

IL  Quadro  dell’  Aitar  maggiore, 
rappreientante  la  Nafcita  di  Gesù 
Crifto, con  Partorì,  è delle  prime 
opere  di  Franeefco  Mazzola. 

In  effetto  ben’  efaminato  , che 
s’avrà,  bifognerà  confeffàre  eflèr 
tale,  sì  per  la  maniera  di  compor- 
re, sTper  le  Idee,  sì  per  li  contor- 
ni, dove  lì  capilce  la  fua  grazia, 

fvcl- 
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Sveltezza,  e fin  dove  col  tempo, 
ed  operando  poteva  giungere . 

S.  ULDERICO. 

IL  Quadro  dell’  Aitar  maggiore, 
rapprefentante  la  Nafcita  di  Gesù 
Crilìo,  con  Partorì,  è delle  belle 
opere  di  Girolamo  Mazzola. 

Se  qui  esprimerti,  che  il  detto 
Quadro  folle  delle  piu  belle,  ed 
eccellenti  operazioni  del  detto  Au- 
tore non  m’ingannerei,  canto  più 
per  aver  tolto  di  mira  il  buon  gu- 
fto  d’  Antonio  Allegri , detto  il 
Correggio,  e chiaramente  me  lo  fa 
capire  la  grazia,  e purità  della  Bea- 
ta Vergine  sì  nell’Idea,  come  nell’ 
attitudine , così  deile  altre  Figure , 
e fpecialmente  della  Figura,  rap- 
prefentante un  Pallore,  Figura  col- 
locata nel  primo  piano,  che  riefee 
grandiofa,  vaga,  e di  gufto  fpiri- 
tofo , come  tale  riefee  tutto  il  Qua- 
dro per  r ottimo  fuo  accordo,  ed 
intelligente  degradazione. 

0 2 S.Vb 
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y S.  V1DALE . 

NElla  feconda  Cappella  a mano 
deftra  nell’  entrare  in  Chiefa 
dalla  Porta  maggiore,  il  Quadro 
dell’Altare,  rapprefcntante  la  Mad- 
donna  di  Caravaggio,  è di  Giu- 
seppe Nuvolone  M ilanefe , che  morì 
d’anni  84.de!  1559. 

Nella  quarta  Cappella  nell’entra- 
re in  Chiefa  dalla  Porta  maggiore 
a mano  fin  idra,  il  Quadro  dell’ 
Altare,  rapprefcntante  S.  Filippo 
Neri , con  S.  Felice , è di  Gio:  Bat- 
tila Caccioli  da  Bubrio  Diocefi  di 
Bologna  in  età  d’anni  40.  morì 
del  1675. 


ORATORIO  DELLA  MORTE. 


IL  primo  Altare  nell’ entrare  in 
Chiefa  a mano  finiftra,  il  Qua- 
dro rapprefentante  S*  Claudio , S. 
A ntonio  Abate , con  la  B.  Vergine , 
è dell’ Amidano. 

TUTTI 
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TUTTI  1 SANTI. 

IL  Quadro  dell’ Aitar  maggiore, 
rapprefe tirante  il  Paraddo,  ef- 
fendovi  Gesù  Grido , e la  B.  Ver- 
gine , e moki  Santi , è opera  bellif- 
lima  di  Gio:  Lanfranco. 

Quello  valent’  Uomo  mirabil- 
mente ha  (piegato  nella  foddetta  ope- 
razione l’Immagine  di  tutti  i Santi, 
avendo  e (predo  tutte  le  Gerarchie 
sì  de’  Vergini,  e Martiri,  e Cori- 
fe (Tori  , Anacoreti , e Vedove  ; men- 
tre neili  Vergini,  e Vergine  vi  ha 
collocato  avanti  la  B.  Vergine , e 
S Gio:  Evangelica  ; ne’  Martiri 
Santo  Stefano,  ne’  Confèflòri  &c. 
Nelli  Anacoreti  San  Gio:Batuiìa; 
nelle  Vedove  S,  Anna,  e così  tutto 
ben  dilìribuko,  che  non  rende  al- 
cuna confufione,  e rie  (ce  tutto  ac- 
cordato, con  (omino  guiio,  e rnae- 
(hia , e delle  operazioni  di  detto 
Autore  in  Parma  non  vi  il  conta 
la  più  beila,  e rara  ; e fe  non  avelie 
D l fitto 
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fatto  altro  in  fua  vita , che  tal1  ope- 
razione , lo  renderebbe  eccellenti  f- 
lìmo, 

NElla  Chic  fa  de3  Padri  Certofinì 
fuori  della  Porta  di  S.  Michele 
un  miglio  in  circa,  il  Quadro  dell* 
Aitar  maggiore,  rapprefentanre  l’A- 
dorazione  de’  S.  S.  Magi,  è opera  dì 
G irolamo  Mazzola , 

Se  non  Fi  fapelTe  il  valore , mae- 
ftrìa , ed  erudito  fapere  di  detto  Au- 
tore, fembrercbbe,che  in  taf  opera 
Francefco  Mazzola,  detto  il  Par- 
megianino  lì  folle  compiacciuto  eli 
darli  qualche  tocco  ; mentre  x duoi 
Paggi  , che  fono  avanti  di  detto 
Quadro  fono  evidentemente  di  ca- 
rattere del  mentovato  Francefco; 
come  pure  in  altre  parti;  ma  p ai 
tresì  vero,  che  in  detta  Opera  vi 
fono  imitazioni  d’  altri  Autori,  co- 
me i Magi,  che  pajono  dì  Paolo 
Veronefe,  F [dea  della  B Vergine 
fui  gufio  del  Correggio  ; onde  fi 
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può  addurre  francamente,  che  det- 
to Girolamo  ila  flato  capace  di  qua- 
lunque impegno, e fortime all* i nu- 
tazione di  tutti  i buoni  Autori  i 
Finalmente  fi  può  giudicare  tal* 
Opera  delle  migliori , sì  per  il  gufto 
dei  colorito,  e per  la  vaga,  ea  ef- 
prefla  invenzione,  e per  T ottimo 
accordo. 

Sonovì  in  vero  altri  buoni  Qua- 
dri nelle  Chicle,  che  in  riguardo 
a’ loro  Autori  non  meriterebbero  di 
cfière  polii  in  filenzio,  anzi  d’ ef- 
fere  numerati  con  gl’  altri  in  quello 
picciol  Libretto;  tua  per  edere  dal 
tempo  logorati , o mai  tenuti , o per 
eilere  molti  di  quelli  troppo  lavati 
(ufo  veramente  il  più  indiscreto t 
ed  improprio,  che  fi  polla  trovare 
per  rovinare  le  Pitture  ) però  filmo 
inutile  il  fame  menzione , efieadofi 
perduto  il  loro  dière,  e carattere  . 
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INDICE 

DE*  PITTORI, 

yJEd  ili  quali  Chiefe  fi  ammirano  le 
loro  virtuofe  Operazioni . 

Agostino  caracci  Boio- 

gnefe . 

Nelle  Cappuccine  pagina  za. 

In  S. Paolo- — 6$. 

ALESSANDRO  TIARINI  Bolo- 
gnefe . 

In  S.  Aleflfandro  6. 

AMlDANO  Parmigiano  • 

NeiJa  Madonna  dei  Quartiere  6r. 

Neii' Oratorio  della  Ss.  Trinità  6a. 

Nell’ Oratorio  deila  Morte  76. 

In  S.  Pietro  Martire  66- 

ANGELO  MICHELE  COLON- 
NA. 

In  S.  Aletfandro  ?» 

ANNIBALE  CARACCI  Bolo- 
gnefe  . 

Nelli  Cappuccini  ao. 

ANTONIO  ALLEGRI  da  Cor- 
reggio . 

In  S Antonio . ». 

Nell'  Annunziata 

Nel 
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Nel  Duomo  — rrr — -*8. 

In  S.  Gio:  VangeMa  — — — — * 39. 

ivi  • 43 

ivi 47. 

Nella  Madonna  della  Scala  j7. 

in  S.  Sepolcro  ■ - - 68. 

BERNARDINO  GATTI  Cremo- 
nefe,  detto  il  Sojaro. 

Nel  Duomo  — 26. 

Nella  Madonna  della  Steccata  jr. 

In  S.  Maria  Maddalena  59. 

CARLO  FRANCESCO  Nuvolo- 
ne Miianefe 

Nelle  Cappuccine.  r7. 

CESARE  ARETUSI  Modonefe. 

in  S.  Gio:  Vangelifta  ■—•»*»  42. 


ivi  4J. 

FEDERICO  ZUCCARI  da  Sant’ 
Angiolo  in  Vado. 

In  S.  Rocco  — 67. 

FILIPPO  MAZZOLA  Parmigia- 
no, detto  dalle  Erbette. 

Negli  Eremitani  36. 

FRANCESCO  CAIRO  Miianefe. 

In  S.  Terefa  7+. 

FRANCESCO  COTIGNOLA. 

Nell’ Annunziata  13. 

FRANCESCO  MARIA  RON- 


DANI  Parmigiano. 

Negli  P.  P.  Eremitani  37. 

In 
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In  S.  G io:  Vangelifta  40* 

ivi  49. 

In  S.  Maria  Maddalena  60, 

FRANCESCO  MAZZOLA  Par- 
migiano  , detto  il  Parmegianino* 

In  S Gio:  Vangelifta  ■ . — — 4S. 

Nella  Steccata  ju 

In  S Tommafo  74. 

GIACINTO  BERTOJA  Parmig. 

Nel  Duomo  34. 

GIO.  BATTISTA  CACCIGLI 


da  Bubrio. 

In  S.  Vidale 

GIO:  FRANCESCO  BARBIERI 
da  Cento,  detto  ilGuercino. 

Nelle  Cappuccine  iS; 

Nelli  Cappuccini  — 19. 

GIO:  LANFRANCO  Parmigiano. 

Nel  Battiftero  ■ *j.’ 

In  S.  Quintino  67. 

In  Tutti  li  Santi  77* 


GIO:  MAURO  ROVERE,  detto 


jl  Fiammingo. 

In  S.  Aleflandro  9. 

Nelli  Cappuccini  *0. 

In  S.  Francete®  36. 

Nella  Steccata  56. 

In  S.  Quintino  (€• 


GIROLAMO  CURTI  Bolognefe, 


detto  il  Dentone. 
In  S.  Aleflandro 


Si 

GIROLAMO  MAZZOLA Parmig. 


In  S.  Aleflandro  7. 

Nel  Carmine  ij. 

Nel  Duomo — — 31, 

In  S Francesco  37, 

In  S.Gio;  VangeMa  — ■ ■ . ».  39. 

»yl  44  e 47. 

Nella  Steccata  jj.ejè. 

In  S.  Marcellino  57. 

In  S- Sepolcro  - ~ ji. 

In  S.  Ulderico  75. 


GIUSEPPE  NUVOLONE  Mila- 


nefe . 

In  S.  Vidale  76. 

GIUSEPPE  RIBIERA , detto  Io 
Spagnoletto.  In  S.  Andrea  io. 

In  S.  Quintino  $6. 

LATTANZIO  GAMBARA  Bre- 
fciano.  Nel  Duomo  — *3. 

Nella  Steccata  5r. 

LELIO  ORSI  da  Novellata. 

In  S.  Michele  49* 

LEONELLO  SPADA  Bolognefe. 

In  S.  Rocco  €7. 

In  S.  Sepolcro  * 7». 

LORENZO  TINTI  Parmigiano. 

In  S Co  fimo  16. 

.Nel  Duomo  33. 

Nella  Madonna  degli  Angioli  57. 

Nella  Madonna  della  Scala  J 8. 

MI- 


MICHEL’  ANGELO  ANSELMI, 
detto  da  Siena.  Nei  Carmine  ij. 


Nel  Duomo 2y. 

ivi  fotto  Confeflione  — 28 . 

ivi  .-—11—  3 3.  e 34. 

In  S.  Francefco  38. 

In  S.  Gio:  Vangelifta 

ivi  48. 


Nella  Steccata  ji.  . 

ivi  yy. 

In  S-  Pietro  Martire  gy. 

In  S.  Stefano  72. 

ORAZIO  SAMACHINIBoJognefe. 

In  Duomo.. — 32. 

PAOLO  CAGLI  ARI,  detto  il  Ve- 

In  S.  Rocco  ■—  68. 

PROSPERO  CLEMENTE  Mo- 

donefe,  Statuario 

Nel  Duomo  fotto  Confeflione  — 26. 
RAFFAELLO  SANZIOda  Urbino. 

In  S.  Paolo  64. 

SISTO  BADALOCCHIOParmig. 

In  S.  Anna  li. 

Nelli  Cappuccini  19. 

In  Duomo  24. 

Nella  Maddonna  delle  Grazie.  fr. 

Nell’ Oratorio  della  Ss.  Trinità  62. 

In  S.  Quintino 


IL  FINE. 
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